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PARTE UFFICIALE

ll N. 1148 (Seric ?) della Raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
il sçguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il voto della Giunta di belle arti ad-
detta al Consiglio Superiore di Pubblica Istra-
210ne;
Sulla proposta dol Nostro Ministro Segretarlo

di Stato per la Pubblica Istruzione ,

Abbiamo decretato o dooretiamo:
Articolo tmico. Il regolamento organico fel-

l'Istituto di bello arti di Lucca, annesso al pre-
sente decreto e firmato d'ordine Nostro dal Mi-
nistro de11a Pubblica Istruzione, è approvato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl -23 novembre 1872.

VITTORIO EMANUELE.

A. SCIALOJA.

Regolamento organico dell'Isti-

tuto di llelle Arti in Lucca.
TITOLO I.

Scopo dell'Istituto e personale del medesimo.

Art. 1. L'Istituto di belle arti in Lucca, rico-
stituito con Regia decreto del 30 marzo 1871,
ha per iscopo di porgere finsegnamento arti-
stico a coloro che vogliono dedicarsi ate arti
belle ed a quelli che esercitano le arti minori
ed i mesticri. Non esclude perù quei giovani che,
ve lendo app iestsi alle scienze, credono di do-
versi ciovare dello studio delle arti per compiere
la loro educazione.
Art.2.L'Istitatuicompone comoappiessodi:
1 Presidente;
1 Segretario ;
1 Maestro di disegno superioie o pittura, di-

rettoro degli studi;
1 Maestro di p3astica della figura;
I Maestro di disegno element9re ;
1 Maestro di architettura e prospettiva;
1 Maestro di ornato e plast ca ornamentalo;
1 Maestro di geometria pratica e prospettiva

ele nontare;
1 Maestro di anatomia pittotica;
1 Custode dell Istituto;
1 Sottocustede.

TITOLO II.

Direzione, Istruzione e servizio interno
dell'istituto.

Presiler.te.

Art. 3. Il vresidenio ha la direzione di tutto
ciò che rienorda Plstitute.
Art. 4. Rappresenta l'Istituto presso il Regio

Governo e presso il pubb ico; però firma tutte
le lettere ai corrispondenza, gli avvisi si pub-
blici che intorni, ri evo lo istanze di ammissione,

I lo domande di ciò che può abbisognare allo stas
bilimento e firma gli ordini di pagamento.
Art. 5. IIa dal llegio Governa la consegna .di

tutta la suppellettile dell'Istituto o ne rendu
conto al Regio Governo medesimo.
Art. 6. Gli scolari non isono .ammerai senza

sua approvµíone; pò ammonirliper,mali para
tamenti, e inlesso di gravissimo mancanze, dopo
udito il Consiglio dei professori, può espelîerli
dall'Istituto.

Segretario.
Art. 7. Il segretario dipendo unicamente dal

presidente, ed aderspie a tutti quegli incarichi
cho possono venirgli dal medesimo affirlati tantió
per fordinaria corrispondenza col Ministero,
co li altri Istituti, ecc., quanto in circostanze
speciali.
Art. 8. Custolisce lhrchivio deh'Istituto,

tiene in giorno gli inventari delle suppellettili
tutto dell'htituto e ne fa la verificazione ogni
anno.

Art. 9. Iliceve le istanze dei giovani che vo-
glione essere ammessi alle scuole e le trasmette
al presidente con le sue osservazioni.
Art. 10. Tiene i ruoli generali degli alunni

con tutte quelle indicaz:oni che sono necessarie
a fornire esatta cognizione di essi.
Art. 11. Riceve i conti dei manifattori cho

hanuo eseguito lavori o somministrato generi
all'Istituto, li verifica e li trasmette al presi-
dente per l'ordine di pagamento, registrando
questo nei modi voluti dai regolamenti di con-
tabilità dello Stato.
Art. 12. Assiste alle adunanze che il presi-

dente potosse intimare, e ne stende i processi
verbali. Egualmente forma i processi verbali
nell'occasione dei concorsi annuali e triennali, e
compila lo opportuno relazioni.
Art. 13. Potrà nelle sue attribuzioni valaisi

delliiuto di un copista.
Direttore degli studi.

Art. 14. Il direttoro ò il capo dell'insegna-
mento; da lui dipende tutto quanto all'insegna-
nicato si riferisco, e gliene spetta l'assidus vigi-
lanza. Però, oecettuato le vacacze, dovrà essere
sempre reperiblo nell'letituto nello oro in che

. caso sta aperto, e a talo effetta gli ò conceduto
l'uco gratuito di uno studio nel locale dell'Isti-
tuto.
Art. 15. Visita lo scuale tutic lo volte che lo

creda necessario, o cura che i metodi d'insegna-
mento siano quali vengoo determinati dal re-
golamento degli stuli.
Art. 16. Assiste agli esami semestrali di pas-

saggio dalPuna all'altra classe, dall'una all'al-
tra scuola, e con sua relazione roude conto al
prosidento di talie ami o dell'andamento degli
studi in tutte le scuolo doll Istituto; l'accom-
pagna con le suo essers azioni su tutto ciò che
può condurre all increiaento deh'istruzione.
Art. 17. Assiste alla scuola del nudo, am-

maestra i giovani nel disegno della figura dal
rihevo, ed istruisce nel colorito e nelle altre
pa:ti della pittura quelli che vogliono a questa
dedicarsi.
Art. 18. È a lui particolarmente affidata la

conservazione della suppellettile artistica dol-
ITstituto. Quindi insigda su di essa, ed ordinx
ai custodi tutto ciò che creda opportuno a tale
offetto, salvo a recderno coato al presidente.
Distribuisco questa nel!c sale, como crede

giovar meglio altistruzione, o in occasie.ià d
esposizioni presiedo alla collocazione di tutti i
lav< ri presentati.
Art. 19. Propone al presidente l'acquista de-

gli oggetti che crede necessari ad u a buona
Istruzione.
Art 20. Riceve dai professori lo informazioni

sulla diligenza o il profitto dei gióvani alunni,
e da essi e dai custodi:i reclami per le trasgros-

, sioni dei regolamenti. Verifica immediatamente
le mancanas me rifacisee aL presideg. Se .poi
si trattasse di grave.mancanza.¾ çµmpromet-
tere il decoro dello stabilimento, .il rispetto af
maestri, e se per la conservazione dell'ordine e

della disciplina si rendesse necessario un imme-
diato provvedimento, sospenderà il trasgressore
alientanandolo provvisoriamento dallo scuole, e
ne farà subito rapporto in iscritto al presi-
dente.
Art. 21. Nel caso di malattia o di assenza

verrà supplito da quel professoro che sarà desi-
gnato dal presidento.

Alacski.
Art. 22. I maestri, per ciò che spetta alfin-

seúnatueuto, dipendono dal direttore; per tutto
il resto immediatamento dal prosidente.
Art. 28. Le lezioni che si danno nellTstituto

non potranno durare meno di un'ora ciascuna,
ma si protrarranno poi quanto sia necessario
alla istruzione degli alunni.
I maestri di plastica, di disegno olementara,

di ornato e di architettura danno cinque le-
zioni per settimana. Tra il maestro di disegno
supcriore e pittura (oltre Passistenza alla scuola
del undo), e tre qu:llo di peometria e prospet-
tiva elementare.
Due lezioni ner settimana dà il maestro di a-

natomia pittorica.
I maestri poi di architettura e di ornato, dal-

l'apertura delle scuolo fino a tutto aprile, ds-
ranno inoltro dello lezioni serali a vantaggio
degli artigiani.
Art. 24. Ogni maestro tiene il ruolo dei gio-

vani ammessi alla sua scuola, diviso per le sue

due classi. Vi nota esattamente il tempo dello
ingressa alla classo rispettiva, la diligenza nel
venito alle scuole, le disposizioni¢ il progresso e

la opadotta di ciascuno, e 19 trasmette due volto
all'anno al direttore.
Art. 25. E dovere dei maestii di esigere dagli

scolari rispetto, sil azio e disciplina. Nò trascu-
reranno di raccomaudar loro il rispetto a tutti
i superiori dello stabilimento, e l'osservanza
dell'ordino o della huona educazione, cosi no:le
scuole conte fuori di esse, aflinchè nellIstituto
non solo riconno l'istruzione artisti -a, ma an-

cora i conforti a rieseiro buoni ed utili citta-
dini.
Art. 2G. Se qua!cuno dei giovani tones o una

condotta reprensibile, nò curasse gli avverti-
menti suoi, il maestro ne dovrà fare immediato
rapporto al direttore, il qualo provvederà come
all'articolo 12.

Art. 27. Quel macatro che trovasi alla sua

velta nell'Istituto, verrà chiamato dai custodi
per ammonire il giovano che turbasse l'ordine
in qualsiasi de!!e scuole, ove non fossero valse a

ricondurvelo le loro esortazioni.
Art. 28. In caso di assenza, per la qualo si

richiede la poimissione del presidente che no

an·lrà.d'accordo col dirottore un maestro verrà
supplito da altro incar¡catono dal presidente
sulla propo te. del direttore. Nel mddo stessa
ve:rà supplito ai maestriin caso di nialattia.

Custde.
Art. 29. Dave trovarsi all'Istituto avanti l'ora

in cui si aprono le scuolo e rim9netti fino a che
caso sieno chiuse.

Art. 30. I" suo st otto dovere di vigilare del
continuo le scuole quando no siano assenti i ri-
spettivi maestri, porchò gli scalari serbino la
voluta disciplina, e si conformino esattamente
ai regolamenti stabiliti.
Art. 31. È presente a vicenda col sottocustode

alla scuola del audo per prestani quel. servizio
che vi potrà occorrere.
Art. 32. Tratta gli alunni col dovuto rispetto,

ma ha diritto che essi pure gli si mostrino ri-
spettosi e docili ai suoi avvertimenti.
Art. 33. Di qualunque infrazione al regola-

mento, di qualsiasi disturbo potesse avvenire in
una delle scuolo dell'Istituto, ò obbligato a

darne prouto avviso a quel professore che si
trovi presente. In assenza dei professori ne av·
vertirà il direttore immeliatamente.
Art. 31. Ricere in consegna tutti gli oggetti

d'arte e mobilie che si trovano nell'Istituto e

registrati nell'inventario, rendendo ragione al
presidente di quelli che si trovassero guasti o
mancanti. Gli è assolutamente vietato di lasciar
che aid tolto dall'Istituto qualsiasi oggetto se

non sia per ordine scritto del presidente, o del
se;;retario, in nome del presidente.
Art. 35. Esoguisce gli ordini del presidente

comunicatigli dal segretario per ciò che riguarda
il buon servizio dello stabilimento. Esegnicco
pure gli ordini del direttore e dei professori per
quanto riguarda il servizio dell'istruzione e delle
rispettive scuole. Non deve mai ricevere alcun
ordine dagli scolari.
Art. 36. Qualunque persona estranea brami

voder l'Istituto, dovrà essere accompagnata da
esso o dal sottocustede.
Art. 37. Avrà la massima cura della nettezza

del locale e delle suppellettui, valendosi a que-
st'oggotto delle ore in cui l Istituto è chiuso
agli alunni.
Art. 38. E inibito soveramente al custode di

ricevere mancio dagli alunni.
Sottocustode.

Art. 30. Sarà nell'Istituto in compagnia del
custode prima che si apra :He lezioni o vi re-
sterà fino al chiudersi delle scuolo.
Art. 40. È obbligata di aiutare il custode nella

esecuzione dei suoi incarichi, a seconda di
quanto gli verrà indicato dal medesimo o dal
segretario.
Act. 41. Pu' ossere impiegato anche nelle ore

e nei giorni in cui l'Istituto sta chiuso, por ser-
vini relativi all'htituto stesso od alla segre-
teria.

Modelli.
Art. 42. I modo'li non sono permanenti. Essi

servono nella scuola del nudo e dolla pittura
per quel tempo e quelle ore che verranno loro
prefissa dal direttore, dal quale immediatamento
dipondono.
Art. 43. Debhor o osservaro verso tuttiil do-

vuto rispetto, l'ordino e la quiete voluta dei re-
golamenti. Astenersi nel topipo del loro servizio
nelPIstittito da ogni colloquio con gli sdolari.

TITOLO III.
Degli scolari.

Arf. 44. Qualunque giovine brami .di essere
amuiesso allo scuole dell'Istituto, dovrà f4rae
istanza scritta al presidento, ove indicherala sus
età, la condizione del padre, il domicilio, Ía bot-
toda in cui lavora se artigiano.
Tale istihn verrà presentata alla se rlterik,'

e vi saranuo uniti: l'attestato di avere avuto il
vaiuolo o naturalmente o por inceulazione; gli
attestati degli studi fatti nelle scuole elementari,

o di quelli che presentemente conduce se stu-
dente.
Art. 45. Ammesso il giovine alle scuole, è suo

stre ttissimo dovere diuniformarsia tutto quanto
prescrivono i regolamenti dell'Istituto, sia pel
modo di condurrp gli studi, sia per la disciplius.
Art. 46. 11 rispetto ai superiori tutti ed im-

piegati dell'Istituto, l'attenzione allo studio, la
diligenza nel frequentare le scuole e la buona
dondotta sono espressamente volute. Mancan-
dovi, il giovine verrà ammonito dai superiori, e

trattandosi di mancanza grave, potrà venire al-
lontanato temporariamente dall'Istituto, ed au-
che immediatamente espulso dal medesimo.

TITOLO IV.
Degli esami e del concorsi.

Art. 47. In due periodi dell'anno se lostico,
cioò prima delle vacanzo della Pasqua di Itesur-
rezione e prima dello vacanze autunnali, si da-
ranno gli esami di passaggio dall'una all'altra
classe della medesima scuola, e dalle scuola in-
feriore alla superiore.
Art. 48. Gli esami verranno dati agli alunni

dal maestro insegnante, alla presenza del diret,
tore degli studi.
Art. 49. I concorsi delPIstituto sono di due

categorie, cioè annuali e triennali.
I concorsi annuali o di emulazione sono aperti

a tutti gli aluani dell Istituto.
I concorsi.triennali hanno per iscopo le pen-

sioni di perfezionamento per la pittura e per la
scultura, e sono aperti agli alunni dedicatisi allo
studio di queste due arti.
Art. 50. Le norme e le discipline poi concorsi

e per gli esami saranno assegnate dal regola-
mento sugli studi.

TITOLO V.
Disposizioni generalf.

Art. 51. L'anno scolastico comincia il 12 del
mese di novembre e termina il 14 settembre
del successivo anno.
Art. 52. Le ammissioni degli alunni saranno

fatte in due tempi.dell'anno scolastica; cioò
nei primi otto giorni dell'apertura delle scuole,
e nei primi otto giorni dopo le vacanze dolla
Pasqua di Resurtpzione.
Art. 53. I?età dei giovani ammittendi non

potrà esser minore dei 12 anni compiti.
Art. 54. Gli scolari già iscritti nel ruolo dol-

l'Istituto dovränno proudere le lora rassegne
ad ogni incominciare dell'anno sco!astica. Nel
caso chè mancassero a questo dovera e cho non
potessero giustificare il ritardo, non potranno
più essere amuiessi durante l'anno me loai:na.
L'otario delle scuole diurne o serali, e i giorni

di vacanza verranno annunciati con apposite
tabel:e.
Art. 55. Sulla normo tracciate dal pre cate

regolamento, il presidente forma aseconda dolla
circostanze i regolamenti particolari por gl'im-
piegati e per ,"l'inservienti dell'Istituto. For-
mula pure, di Nuce to col direttore, il regola-
mento general'e degli studi e quelli speciali
delle varie scuole.
Art. 56. I maestri, gl'impiegati, gl'inservienti,

gli scolari, e tutto in genere le persano avonti
relazioni coll'Istituto.sono tenuto di st otta-
mente conformarsi al disposto dei regolamcutisuddetti,Àei quali non-possono allegare igno-
ranza.

Addì 25 novembre 1872.
Visto d'ordine di S. M.

12 Ministro ddla PubWica Istrurione
A. SCIALOJA.

A.PPENDICE

UNA CHONE DEL NATALE
IN PROSA

RA000NTO FANTASTICO
DI

CA.RLO DICKENS
( DAI.L'INGLEBE)

9 - (Continuazione - Vedi n. 7)

Poi le drogherie, socchiuse con uno o due

battenti; e che barlumi tra quelle aperture! Lo
bilance discendevano sul banco con lieto suono,
lo spago si scioglieva incessantemente dal ci-
lindro, le scatole passavano su e glii come bus-
solotti, il tè e3 il caffo esalavano un misto pro-
fumo graditissimo all'odorato. L'uva di Malaga
abbondanto e della piil fina, lo mandorlo bian-

chissime, i bastoni di cannella si lunghi e dritti
lo altre spezio così delir io e, le frutta candito
così incrostate e toingestate di zucchero faca-

vano andare i più freddi spettatori in solluohe-
ro. Come morbidi o polposi erano i fichi; e come
arcossendo per modesta ritrasia si nasconle-
vano le brusche prugne di Francia nel'o deco-
rate loro scatole! Tutto era appetitoso, o va-
stito a festa. Gli avventori inebriati dallo sne-
ranze di quel giorno, si acen!cov no premurosi
alle porte urtandosi coi panieri, dimenticavano
i loro acquisti sul banco, tornavano in frotta a
riprenderli e commettevano millo stravaganze
colla migli>r allegria del mondo.
Ma presto le campano chiamavano il buon

popolo alle chiese ed alle cappello, c tutti vi si
affrettavano per 19 vio colle più gaio faccie o

coi vestiti più smaglianti che avt ssero. E nello

stesso tempo usciva da centinaia di viottoli o

Yallato senza nomo gente innumerevole che par-

tava il desinare ai forni. La v:sta di questi.po-
veri che faceano baldoria sembrava piacere
grandemente allo spirito, il quale ei fermo con

Seroogo alla perta d'un fornaio, o levan lo i co-
perchi delle pignatte dei passanti colla liateola
vi spargeva dcutro profumi d'incenso. Era an-

che una strana fiaccola la sua, perchè, quando
fra i portatori dei desinare nascesa qualche,di-
verbio per essersi urtati, hastava ch'egli ver-
Fasse alcune gocce da quella perchò fosse rista-
bilito in un attimo il buon mnore. E vergogna,
dicevano, il litigare il giorno di gatale. Ed ave-
vano rag¡one,ytr Dio!
Lo campane cessarono alfine, e si chiusero le

botteghe de' fornai; eppure il dighiacciato pati-
mento che sovrastava ai fornisotterranel tradiva
le operazioni culinario cLe fervevano disotto.

« Ciò che spruzzate della vostra fiaccola deye
avere un sapore particolare? » disse Scrooge.

« Sì, quel ch'io li Jo. »

« E questa imirrietà si può comuulcare ad
egni pranzo che si faccia oggi? »

« Ovunque sia buona gente, ma sopratutto se

o povera. »

« E perchò s'ò povera? »

« Perchò ne ha più bis geo. »
« Spirito, » disse Scrooge dopo un istante di

riflessione, « mi meraviglio che soi, fra tutti gli
essori che abitano gl'innumeroveli mondi lassù,
vogliata diradare le occasioni di questo gioie
innecenti al popolo. »

« Dici a pie? » gridò lo spirito.
« Ma voi vorreste, a quel che pare, privarlo

dei mezzi di poter pranzare ogni domenica, che
può dirsi spesso l'unico giorno della settimaya
nel quale esso sa che cosa sia un pranzo; non, ò
vero ? »

« Dici a me ? » ripißliò 10 spirito.
« Nn cercato voi di chiudere le botleghe

nella domenica, ciò cho in fin dei conti fa tut-
L'uno ? »

« Io ? » esclamò lo spirito.
« Perdonatemi se ho torto, ma cið si 6 fatto

qui in nome vostro, od almeno de' vostri. »
« In questo mondo, » replicò la spirito, « v'ha

taluni che s'arrogano di c:noscerci, e quelli che
nel nostro name sfogano le proprie passioni, I

malevolenza, odio, bigotteria, livore, egoismo, e
che sono alieni da noi o dai nostri come se non

fossero mai vissuti Ricordati bene di ciò, e delle
loro azioni incolpane essi, non noi. »
Scrooge promisa di sì, e tutti e due se n'an-

darano, sempre invisibili come prima, ne' sob-
borghi della città.
Una delle particolarità più notevoli dello spi

rito, osservata da Scrooge presso il fornaio, era !

quella di accomodare facilmente la gigantesca
sua statura a qualunque luogo, e che quindi
stava sotto un umile tetto con tanto garbo e con

tanta maestà soprannaturale quanto nel più
superbo atrio. Forse a motivo della soddisfa-
zione con cui il buon spirito faceva mostra di
quetto suo potere, ovvero per la propria natura
benigna, generosa, cordi21e che simpatizzava
con tuttii poveri, si diresse difilato al commeeko
di Scrooge, e questi lo seguì attaccandoglisi ai
panni.-AUa soglia dell'uscio sorriee lo epirito, e
si fermò a benedire l'abitazione di Bob Cratchit
cogli spruzzi della sua fiaccola. Pensateci un
po'! Bob r.on aveva che quindici bob (*) alla
sottiulana; ogni sabbato non intascava che quin-
dici volto il suo nome di battesimo; eppure ciò
nonostanto lo spirito del Natale presente non

lasciò di benediro i suoi quattro bugigattoli!
Poi la signora Cratchit, vestita poveramente

d'un abito già due volte rivoltato, ma ricco di
nastri, che costano poco e fanno una mostra
bellissima per sei pence, simise ad apparecchiare
la tavola coll' assistenza di Belinda, la seconda
delle sue figlie, ricca anch'essa in fatto di uastri,
(*) Nome che suol dare il popolo di Londra aglí

seellini.

mentre il signorino Pietro, immergendo una for
chatta nella casseruola delle patate, si rodeva le
punte dei inostruosi solini (pr prietà partico-
lare di Bob conferita a suo fi¿;lio ed orede in
onoranza del giorno), e gongolava di gioia in
vedersi cool galantemento azzimato, parendogli
mill'anni di mostrarsi alla passeggiata della so

cietà elegante nell'Hyde Park!
Poi due Cra*chit più piccoli, maschio e fem-

mina, entrarono in furia, gridando di aver son-
tito l'odore e riconosciuta la loro oca di fuori
della bottega del fornaio, e inebriandosi nei vo-
luttuosi pensieri del ripieno di salvia e cipolle
si misero a ballare attorno alla tavola, esaltando
ai cieli il fratello Pietro, mentre questi, nem-
men per ombra superbo, sebbene quasi soffocato
dai solini, soffiava a piene gote nel fuoco finchè
lo pigre patato gorgogliando picchiarono forto
contro il coperchio della casserunla por fersi
lovar fuori e pelare.

« Che cos' ò mai divenuto di quella cara gioia
,

del babbo? » disso madama. « E il piccino Tim
vostro fratello? E Marta l'anno scorso era già
a casa.da più di mezz'ora! »

« Ecco Marta, mammina! » disse una fan-
ciulla, entrats in quell'istanto.

« È qui Marta! » gridrerono i due piccoliCrat-
chit. « Evsiva! Evviva! Che bell'ora, che bol-
l'ora, Marta! »

« Dio ti benedica, mia cara, quanto hai tar-
dato ! » disse madama Cratchit, baciando la fi

glia più volte, e levanlolo lo scialla od il caps
pello con premura.

« C'era un mondo di cose da finire ierisera, e
stamattina ei toccò di sbrigar tutto. »

« Lasciamo star ciò ora che sei venuta. Siedi
presso il fuoco, cara, scaldati, tesoro mio! »

« No, no - qui viene il babbo I » gridarono
i piccoli Cratchit, che in uno stesso momento si
trovavano dappertutto; « nasconditi, Marta, na
sconditi l »

Marta si nascose, ed entrò il babbo Bob, con al-
meno tre piedi di sciarpa, senza contare la frau-
gia che gli peûdeva innanzi, coll'abito raniato o

moudato.in più luoghi, ma bene spazzolato por
dargli l'aria da fosta, portando il picoino Tim
in ispalla. Povero piccino Tim! egli teneva una
piccola gruccia, ed un ordigno di ferro gli so-
steneva i fianchi.

« Ma...,ma, dov'ò la nostra Marta? » disse Bob
guardando attorno.

Noti vicaë!
« Non viene ? » ksse Dob con subitanea ces-

sazione della sua allegria,. prodottagli dall'aver
servito da cavallo da corsa al povero Tim dalla
chiesa in qua.

« Non viene a Natale? »

Marta non ebbe:cuore d'ingannarlo, neanche
per celia, e uscì anzi tempo dal suo nascondi-
glio dietro la porta dell'armadio, e si gettò nelle
sue braccia, mentre i due piccoli Cratchit s'im-
padronirono del piccino Tim e lo portarono in
cucina affinchè potesse sentir bollire il puddily
nella caldaia.

« E Tim è stato buono V » domandò la signora
Cratchit dopo d'aver canzooato della sua cre-
dulità Bob, che ititanto aveva abbracciato la 11·
glia a suo talento.

« Buono come il sole, ed anche più. Non so

como, stándo tanto tempo seduto da per sè, di-
venta pensieroso o s'immagina le cose più strate
cþe aÿsj Igi spgile. Per esempio, or ora tor-
napde4 #ûâ mi iþqe: a spero, » disse, a che la
gehtä nfÍ LLià i ità in chiesa, dÏsse, perchò
sono storpio, e deve far piacere alla gente, dis-
so, di ricordarsi all¶atale di chi fece camminare
gli zoppi e vedere i ciechi. »
Tremava la voce,di Bob nel dir ciò, e ancor

più quando soggiunse che il piccino Tim si fa-
ceva vie più fbth b robiisto.

(Continua)



OAZ3ETTA UFFICIALE DEL EEGNO D'ITAI

MINISTERO DELLE FINANZE.

Esanuidi to so silposta di scrivano
giornatiero :

Si fa noto eba nel giorno di•sabato 15 feb-
braio 1878 avrà luogo in Firenzee in Rama l'e-
same di concorso presoritto per yassunzione si
posti di scrivanogiornatiero negli uf fici delPAm-
mistrazione centrale dèlle finanze.
Ilesame serà in iscritto e consktera:

Di un cothponimento italiano i
Della risoluzione di mrquésitod'aritmetica
alleregola del tre inelasivassente ;

c) Di un saggio di calligrais; a

d) E óella formazionedi na prospetto stati-
stioo.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'esame,

dorranno.presangsre.domsnda sucartsda, ballo
da lire 1 al Ministero delle Finanze, Segreta-
risto Generale,in Firenze,o in Roma, e provare
con regolari documenti:
•"a) Lo stato di fatniglia;
b) Di aver compiuta l'e:A d'anni diciotto e

non avere superata quella di 40, e di essere eit-
tadini italknt ;
e) Ditaser calibi:
d) Di ayer sempre tenuto unabuongcondotta

snorale.

lune stazioni pluviometriche della provincia, e
uno dei più zelanti osservatori di tali stazioni
richiedevami, se realmente, come in molti gior-
nali è enfaticamenin annanziato, essa provenne
dalfurto della téira non la comÑta di Biela.
Esporrò brèvemente, in riscontroa tale richte
sts, alculle donsië razionil•elative a questo ar-

.

gallientäi §
1?ufto della terra con la cometa di Biëls, al

27 dello scorso novembre, è inammissibile, per-
chè stando ai calcoli piùprobabili sul cammino
della cometa, essa trovavasi allora a gran di
stanza dal radíanteprincipale delle stelle filanti
osservate. È il caso delle 36 ra:;ioni per le quali
un cannone non poteva far fuoco, e in primo
,1sogp.per laplancanza della polvere. È anche
inammissibile furtodella terra con la codadella
comets di Biela, giacchè questa cometa, anche
quando era intera, e anche le prime vol:e in eni
få ossertata, non si appaTesò che come una pic
cola nebulositä rotonda e 6Î0TDiŠß di COda. ÑA
indipendentemente da e ò, essendo la coda ap-
pendice e prolongamento del nucleo, bisogne-
rebbe supporre nel'a cometa di Biela, d stantis-
sima dal punto raggiante, una coda di colossali

I sott'ufliciali e carabinieri congedati dopo
tredici anni disérvizio hanno titolo dipr, ferenza.
I servizi prestatinell'esercito o nete ammini-

strazioni sia pubbliche che privata dovranno
essere giustificati con opportuni certißcati.
Gli aspiranti dqvranno inoltre corredare le

istanze da tutti-quei do¢umenti che volgano ad
attestare gli studi percorsi.
Le istanze stranno ricerate fino a tutto il 15

gennaio 1873; quelle che perrenissero postea
riormente al giorno predetto non saranno Ta•
lide per l'esame del 15 febbraio.

EUgg38 OMBBBHDERNO PUBBMCO
ts•punouesstems).

Si è chiestp il tramatamento al portatore
della iscrizione di lire 856, accesa sul Gran Li.
bro della cessata Direzione di Napoli al n. 597,
s'favore di MarottaAlbertvin Francesco, mi-
nore sotto femministrazione-ði Giuseppe Ma-
rotta eco sonche elfiserisione diliro 5 accesa
come sogia äln. 6274r a favore di Marotti Al-
bokfu Frankeille, untore sotto l'amuninistra-
sione di Giuseppg Marotta, alleganãosi Piden-
titailèlla peksona än quelladi Marotti Alberto
fu Francesco.
Si diflida chinnque pOS68 STOTO ÍSfereS60 &

tali rendite, che, trascorso animese dalla data

dellaprimapabblicazione del,presente avviso,
non satervenendo oppoemont, sarãesegmtuji
chiesto trainntamento. arn

Fireúze, 27 aõventbre i8 2 b
ut*Aimrepmenk ; cumrerar.som

ärsðu annua bar,miliotussuco
(i• ymWienstemp -

Dalli
' Migèn¥Angela MarîaAdelaiëe

di Antoni : deadciliati inGenovgvénneebie-
sts la delfintestazione d'oria rendits
5 -cento'iderittgralm.126966 del registri
å 'i:estitaDiregione GeneraledelDebitwPahs
blicø diMorido4erenntre lire ISS a: nome di
MigonelGiacomo, e Márbia di Ahtonio, domiel•
liati in Genova;1minbrisotto là legittima atnad
místiazione.del loro padre, allegandosi l'identità
deBa persons contitolare Migone Marina con
queBa della richiedente.
Si diggs- chitingue possa stere interesse a

file rengits, che; trascorso na mese daUs data
dellaprima -pubblicazione del gnte avviso,
non intervenendo-oLnled on sorta, terrà

Rhpanoreamerath G. Guaianz.

BIREBONEOgmi.x DEMBITO PUBBl.ICO

rendita del consolidate 6 per cento iwritta
n. 56807 dei registri dalla cessata Direzione del
Debito Pubblico dilt .annue lire 20 al
Jaonio di ChioileRi' Giovanni Battista,
domiciliato in i,'allegandosilldentità della
personade connualla.di ni

Mittia di Giovanni Battista, nubile, domiciliata

o .avere inte w
tale ten i reo na mese dalla 3mi
délW'pii dazl¿no del presente är-
viso non intervêà ndo opposizions, verrà.gie-
gatta la chiesh rettifies.
-Titeam '29 dicembre 1872.

o LPIspenere Generais: G. Gaeumar.

Diassions assital.a DE blisiwPilaalico

ßi ò cÏiiesta la rettifica dell'intestatione delle
sognenti:xendite áscrittà al consolidato 5 per
centa.presso la cessata Direzione del Debito
Pubblico di Milano:
T.'04089 Boccioli Carlo del fu Vincenze, mi

norenne rappresentatodal di lui tutoreavr. Er-
cole Quaglia di Milano, lire 250 ·

· 64090 Boocioli Luigi del fa Vincenzo, mi-
noamne rappresentatodal di lui tutore avv. Er-
coleñoaglia díl[ilano, lire 250,silegandosill-
dentitådelle sopranonunatepersone conquellediBonioliCarloe BonioliLmgi delfo Vincenso.
Si dißida chiunque possa avete interesge a
tili rendite, che, trateorso un mese dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso,
non intervenendo opposizioni di sattsperràese
Suita la chiesta rattsfica.
Firenze, 31 dicembre 1872.

Per il DirettoreGenerale
famoso.

PARTE-NON UFFICIALE
- Taml

Sallii straerilinarii apparizione distelle cadeali
a 21novembre1812.

La pioggia meteorica della notte dal 27 al 28
novembre 1872, che le bircostmase meteorolo-
giche resero invisibile in Modena, fa viata in ta-

& mensioni. D'altronde io divido completamente
l'o¡inione del prof. Schisparelli, che lo sviluppo
&lle code sia interamente estraneo alla forma-
zionedelle correnti nyteortche.
Eliminato dunque l'urto della terra col nucleo

o con la coda della cometa, rimane a disentero
il caso, scientifiesmente più pleasibile, che la
terrgibellanotte dal27 al 28 novembre, traversi
un punto dello spazio ove giace un ammasso di
particule già appartenenti alla cometa di Biela.
Questa idea non è recentissima, e devesi all'a-
stronomo Weiss, anzi quel punto del cielo che
ha le coordinate A==23•.D==+43·, chiamasi,
forse alquanto impropriamente, il radiante della
cometa di Biela
Or qui bisogna ri8ettere, che i enleoli e le

deduzioni delWeist, quantunque pregevolissimi
ed ingegnosi, non appartengono a quei risultati
astronomici ohe costituiscono un vero incon-
enssa ed irrefragabile, che stabiliscono un dato
onnimamente innegabile e certo,come per esem-
pio il esloolo delle ecolissi, queno delle orbite
conosciute le osservazioni, quello delle efeme-
ridi conosciati gli elementi, ecc. Essi costitui
scono una templice þrobabilità, e come tali
sono qualificati da una autorità astronomica
insigne.JI principio su cui sono fondati, può
quindi esaminarsi e diseaterai, e larlogica e l'e-
same attento dei fatti-possono -rovesciarlo. Non
sóno la trasforsnazionite de erohizioni dal cál-
colo che siattaccand,iniã 1e basi del modesimo,
e i lavori di guestogbnido possdad compararsi
alla rienldasirna statg gi Nabuced pogiante
su piódi di creta. Naturalmente questa raes,
sione deve intendersi nel senso più illitnitato di,
ammhasione e rignardo per varl iniportantie
coscientiosi lavori di egregi scienziati, ai quali
forse la posterità dark smpia ragione, quan-
tunque si fondino su principii di cui nel ino-
stento non tutti possono dichiararsi convinti.
I)ere intendersi inàomma, acednipagnata da
millio Astrizioni, che fallontanino completa-
mente da interpretazioni che non siano éon-
formi all'onestodesiderio di acquistare la cono-
seenza de17erorEcco per esempio nel nostro
caso unaserie di interrogazioni, che potrebbero
idrse sentrainistrarci argomenti di dubbio, e
condarol i diveras senatuaient.
Trattandosi dianaspecie di forza ripalsiva,

ossia di un disitadiaento nello spúsio, dei fran-
tumi della cometa,può ammettoni chefasede-
simig topo an lungo corso di anni, ritrovinsi
sempregiacentisull'orbita anticadella cometa ?
Questa-specie di ripblsione è dimostrata dal
fatto ben conosciuto, che le due parti is eti nel
1846 si divise la cometa di Biela, andavano
sempre.piå allontanandosi l'una dall'altra. Non
bisogna dimenticare,che l'ultima volta ironi si
osservò la cometa di Biela, fu nel 1852, e che
nel 1866, qusätungüëleoricamenti dóieasifio-
vare nelle più favorevoli,circostanze per le os
servazionir pure non fa reperibile. I frantami
dellasnedesima-perchè dovevano, sempre gia-
centi sull'orbita, aspettare per mettersi in evi.
dama lanotte da 27 a 28 novembre 18727 Se
tra i frammenti della cometanon vuolsi ammet-
tere una forza ripulsiva, è certo che dai cakoli
del prof. Plantamour riunftò con ogni evidenza,
che le due parti in cui nel 1846 si divise la co-

ineta Bi Riela, non esercatacano una reciproca
azione attrattiva, eome anche à certo, che an-
davano tanto allontanandosi l'una dall'altra,
che nel1852 la loro distanza era più cho otto
volte maggiore dell'ultima osservata nel 1846.
Le osserrazioni di questo sciame di stelle ca-

denti fatte prima delin1tima apparizione sono
così numerose e sicure da poter fondare, con
certezza astronomica, coordinandolo con le at
taali, gli elementi dell'orbita corrispondente 2
I ravvicinamenti tratti dai confronti con le

orbite cometarie (principalmenteper le comete
aún periodiche),,possono condurre a certezza
snatematica? Non si deve perder di vista, che
generalmente non vediamo che .un piccolissimo

,

tratto delforbita, anzi quasi infinitesimo ri-
EgeŠtO &Îl'interO BVÀIRþpO ËOÎla ROA08ima. Le
perturbazioni e altre cause possono cambiare
radicalmente un'orbita cometaria. Senza uscire
dal caso della cometa periodica di Biela, sap-
piamo che in un'epoca in cui nessuna sensibile
alterazione fisica era accaduta nella medesima,
la sola azione di Giove del 1839 al 1846 avea
fatto variare di 47 minati l'inclinazione dell'or-
bita della cometa con l'eclittica.
L'identità in discorso è una specialitå per lo

sciame di cui siparls, ovvero si deve in gene-
rale ammettere che ciascuna apparizione di
stelle cadenti corrisponde a una cometa di-
sciolti?
Nelle eranache e in altri documenti si ha

qualche Indizio di grandi cadutedistelle filanii

per la sera del 27 novembre, o in quel torno, e
nel caso afermativo si è etsminato se esse coin-
cidono con le minime apparizioni d<lle meteoro
de ll a ls noveñibre ?
Dopo tante peripezie soferte, e dopo la man-

cata ricamparsa del 1866, può credersi che nel
1872 là cometajli Biola si muova ancora nélla
stessa orbita del ls16427 Anche azámettendo
ciò, può credersfebe la cometa di Biela, che a

27 novembre 1872era passatapel nodo da circa
tre mesi, disfândosL inchiodava sull'orbita,
þer cosilunge iâtervallo;la materiiche ALLan-
donava, þerþrnonrarergraziosatãentato spetta-
colo della pioggia moteorica? Non si dimentichi
che in soli 21 giorni, da 10 febbraio a 3 marzo

1846, i frantumiiklla cometa si allontanavano
Funo dall'altro con la media vel2cita di 82 mi-
glia geogranche al giotno.

11 confronto delle date delle apparizioni an-
terieri, e ,della grande afaRODEa del 1872, può
ancora determinarci ad assegntie alle meteore
ind:scorso una žetrogradazione di nodiidantica
a quella dell'orbita della cometa di 3iela ? Am-
mettenda che le meteore di Brandes e di Zezioli
siano identiche con quelledel 27 novembreulti-
mo, in 70 anni dàl 1798 al 1867 14 data di quie-
sta apparizione ha avuto una precessione di 1
giorni, e in ao 6 anni dal 1867 al 1872 di 3
Exorm. ¡g
Aspettando dal tempo o dalle accurate e co-

sciensiese ðisamine, la soluzione di questi e di
altri tiinili quesiti che tralascio por brevitik, mi
permetto attenormi per ora all'opinione, che le
meteore di cuisi parla siano indipendenti del
tutto dalla cometa di Biela. Se quest'nhima
realmente si & dueguata, à molto facild renderoi
ragione dellaliparidono della medesima. Si è
ditto che nel 1816 essa sotto gli occhi medesimi
dÿgli astrbitok si divise in due parti. Non è
ceètamente Na probabilità azzardata quella
che ci coedurrebbe ad ammettere, che la forza
medesima eheikusse la prima rottura ne ha
esgionato tuteriori, e perciò che le parti tro.
vaasi adesso a til grado di tennità da entrare
nella classe ineoèmenturabile delle cose celesti
che ci sono invisibili.
Lo sciame di si si rag ona è dunque per la

sua natura e les sua apparizioni, soggetto alle
leggi generali récentemento stabilite, ossia le
stelle filantiin.discorso sono doratosil'incontro
della terra con una nube cosmica, attirata dallo
spazio interstellá dentro il sistema skre, e

incanalata in unÑrbita. In'esso, come in quello
dal 13 novembre,ila ripartizione della niateri
cosmica non & uniforme nell'orbita, lo che pro-
duce per conseguenza epophe di massima fre-
quenza, una delle'quali fu quella recentemente
ayrenata, g
Questo sciameha un radiante dei meglio de-

terminati. Ecco uli notamento delleposizioni as-
segnat« al inedesimo da vari osservatori uëua
notte da 27 a 28 hovembro 1872, che ho for-
mato sulle relazioãi che finora mi son pervenute.

A. D. Osservatori
O O

29,5 42.1 Schmidt
ú7.5 42 Bellaeti
24 43 Belince!
23 43 De Gasperia
30 40 Lemosy
27 45 Mohn
2õ ' 47 Rubenson
27 43 Fearnley
29 47 Glotin
28 46 Lespitult
28 ISS Sonberbielle
24 46 RespigEi

Medio 20.2 43.5
11 rlkliante di Weiss coincide con 14 determi-

nazione attuale del prof. De Gasperis.
Le stelle sporadiche, che difficultano non lie-

Tomente la inoderna teoria delle stelle cadenti,
non hanno mancato in questa occasione, quan-
tunque in minori proporziodi del solito. Molti
ossertatori parlano ili diversi panti raggianti
contemporaneamente osservati nella notte dal
27 al 28 novembre 1872, e tra i pià espliciti a
questo riguardo possono citarsi l'Armellini in
Italia e il Cruzel ia Francia (Ily avait plusieurs
points radiants . . . ccus d'où il jasilissait le
plus d'etoiles se trouvaknt... Ettll. Ass, sci.).
È anche una particolaritå degna di attenzio.

ne, che queste stelle filanti non furono in gran
copia solamente nelÏa notte da 27 a 28 novem-
bre 1872. Si osservarono in più luoghi da 25
a 29 novembre, anzi nel dipartimento dell' Hé-
rault pare che il mamins sia avvenuto il giorno
25. (Le 25 kn chefde train a observé tm eëritaðie
fewd'artiface d'etaalesgiantes .. Bull. Ass. sci.). -
Finalmeñte non bisogns tacere che taluni

opinano (non so con (ual fondamento), che esi-
sta un'intima connessione tra questo sciame e
quello di agosto (Perseidi), mentre altri, e non
pochi, credono che si,tratti del medesimo cono-
sciutissimo sciame da 11 a 13 novembre (Leo-
nidi), dalle porturbaiioniin tutto o in parte de-
viato.
Ifodena, dicembre 1872.

f. DOMENICO RAGONA.

NOTIZIE VARTE

NelPoccasione che fu inaugurato il nuovo
anno giuridico presso k Corte d'appello di Fi-
renze, ilprimo sostituto della procuragenerale
car. Carnecchia pronanziò un discorso ricco di
dati statistici. Dmnanzi ai conciliatori del di.
stretto di quella Corte furono portati durante
lo spirato anno 12,230affari, dei quali 5471 ter-
minaronoinvia concúlåtiva e 6768 per sentenza,
non rimanendo pendenti che 394 eause. Gli otto
tribunali civili del distretto hanno emanate
2378 sentense di primo grado e 405, come ma-
gistraturard'appello. In linea di voleataria giu-
nadizione i suddetti tribunali hanno inoltre
amanati 2042 decretie ild 50 nehanno emanati

in affari di siato civile. Pendenti rimasero 878
cause a causa massimamente di ritardi dipen-
denti dalle parti. Le dichiarazioni di fallitaanto
che nel 1871 erano state 75, nel 1872 furona
ioltante 50. La Corte p ollaeníanste296

nos che 80 ordinanze presidenòàli B Pubblica
,

Ministero hi ¢otichiuso in 181 eanse con con
> elusioni conformi allasentenza in 112 e&ase e
accolte parzialmente in cinque.
Passando alb statistica penate l'annata diede

iihihneiodill,78Lyrecessi. La sola pretura
arbana di Firenze ne ha condotti a termine
4223.
Negli uflici di istruzione furono ultimati7055

processi con ordinanze di rinvio, 183 per la se-
one di accusa, 858 pel tribunale, 1083 per le

prèture. In 1387 di quei proiesii gE insputati
furono presciolti dalfaccusa- in 917deiquali
per mancanza di prove sufficienti Fel reato; in
173 per gin3tißeata innocenza; in 2097 perchè
il fatto non costituiva reato. Le cause decise in
prima istanza davanti i tribunali corr'exionali
furona 2978; in grado d'appe'lo 387; restarono
quindi pendenti 487 cause, Innanzi alla Corte
furono esaurite dalla sezione ò'accusa 248 cause
e proferiti978 decreti per l'applicazione Bolde-
ereto di amnistia: La sezionedegli appelli cor-
rezi nali ha preferito 500 sentenze. Ilestano
pendenti 137 cause. In coli 53 casi ci fu revoca
di sentente. In 73 diminazioni di pana.

11 lavoro della Corte d'assise è stato il se·
gnente. Il circolo di Firenze ha decise 1 cause;
quel di Arezzo 47; quel di Siena 35; quel di
Grosseto 2ð. Gli.necusati furono 272; gli asso-
Inti 4L

deliberazioni deBa Commimione dei Trenta e
delle sue due Sottocommissióniha tolto finora
il piti piccolo alimento aHa pubblica.coriosità.
lifa questa non stara molto a rivivere da che
J aqstri deputati saranno tornati. Gli aygo.
knenti-di discussione non faranno loro difetto
à giudieÁrne dalla lunga lista dei progettiche
II-Cantera dovrà••=minaro. In questonaaero
tuttavia non ce n'è che uno diimportensa ec-
cozionale, quello relativo all'istruzione priram-
ria, relatore del quale è g signorErnonl.¶ue.
sto progetto assieme a'guallo per l'orgapizzar
zione dell'esercito e la legge sulle finanze form
meranno di certo la parte essenziale dei
dibattimenti che stanno per aprirsi. Ma, senza
sconoscere, l' portanza di queste questioni,
l'opinidste pubmica aspeita dall'AssembÍea la
soluzione di ÅÌtri prábfeËi dSáiÃo pÍn ele-
vato.
« La tranquillità dei giorni passati avrà essa

preparati i vari partiti nel quali la Caméra è
divisa ad intraprendere queste discusiloni con
sincero spirito di conciliazione i Lo deside-
riamo. Per quanti sfoafièciano gli assolutisti
e gli mtfatta¾ili, Ïa maggioranza dellaLeta
comprenderà la necessità di giungere, per
mezzo di reciproche concessioni, adunnécordo
dif!$$ti col goverrio sulle questioni costitu-
zpnali. Del lodevoli sforzi si sono già fattiper
preparare un tale accordo, sforzi rivelati da

- 11 Diario do Governo di Lisbons pubblica
il censimento del Portogallo, compfese le isole
Azzorre e di Maders, fatt-si alla fine del 1870.
Secondo quei dati ufficiali, la popolazione del
Portogallo era a quelPepoca di 4,862,011 per-
sone. La propdraione fra le nascite e la popola-
zione era da 3 80 0/0, e quella delle morti di
2 49 0|0.
- R re delle isole Sandwich, teatè defunto,

Kamehameha V, era nato P11 dicembre 1830 e
successe al trono a suo fratello, il quale sposò
un'inglese, miss .Rooke, nelfanno 1863. 11 re no
insulare su cui dominsra ha una di
348 miglia geograiche, ed una po di
63,000 ab:tanti- Dal 1840 esso ò indipendente;
nel 1844 venne riconosciutodall'America adalle
potence ènropee, ha laforma di una monarchia
costituzionalee4 avevauna costituzione liberale
sino dal 1864. R regne ha case costraite alla
foggia eurogen, .eccelleati strade e 800 scuole.
Nelle circostanze importantiil re dovevaxado-
nare un Cor.sglio seyelo, sto di ministri,
governatori dellefsale , del cancelliere
del regno e ði 18 in per scetà dagli
indigeni e permetà<1agli stranieri naturalizzati.
I?esercito stankiale del regno ascende a 15 no-
mini. Gli abitanti delle isole Sandwich appar-
téngono alle ratze piik belleed intelligentidel
mard del Sud.

- Diamo qui sotto, un quadro comparativo
dei grggressil:Ife BaWnò läuo lè rerroviet

Obitametri -

In Gran Bretagna . . . . . . 24,765
In Germania . . . . . . . . . . 17,330
In Francie . . . . . . . . . . . 16,964
In Ausliria

. . . . . . . .
.

. . 8,087
InRussia............ 7,685
In Ispagna . . . . . . . . . . . 5,401
In Belgio . . . . . . . . . . . . 8,052
In Isvesiä e Norvegia . . . . . 2,124
Nei Paesi Bassi.

. . . .
. . . . 1,480

In Isvizzera.
. . . . . . . . . . 1,889

In Portogallo. . . . . . . . . .
694

.
In Danimarpa . . . . . . . . .

681
In Turchia e in Grecia . . . .

524
Per conoscere il progresso di ciascun paese,

iFealeolo non dBTO 09sere stabilito sull'esten-
sione del territorio, sua sulla popolazione eho
rappresenta le forze e le risorse dauna ansionee
Allors vediamo che la Gran Bretagna ha 826
chilometri di strade ferrateperciascan milione
di abitanti, il Belgio, 628; la Svizzera, 550; la
Germania, 542 e la Francia, 444.
Da un'altra parte, la Società &¥gli agricol-

tori di Francia fornisce nel suo bullettinomen-
site del 19 dicembre scorso, una statistica com-
parativa dell'estensione delle linee ferroviarie e
dãTIoro siiluþpe neliitolido intioro e leseguenti
propornom:

Stati Uniti e Canada
Belgio .........
Gran Bretagna . . .

.

Francia.
. . . . . . . .

Repubblica Argentina
Prossia.

. . . . . . . .

Brasile
. . . . . . . . .

&ustria.........

Abitanti
1 miglio per 900
1. - per 2,000
1 -- per 2,010
1 - per 3,500
1 - per 4,500
1 - per 5,000
1 - per 10,000
1 - per 20,000

DIARIO
I giornali di Berlino dicono che 11 governo

prussiano probabilmente non presentetà per
ora alle Camere il progetto dilegge sul ma-
trimonio civile, non perchè abbia rinunziato a
mandare ad efetto questo provvedimento, tua
perchè il governo crede più urgente la pre-
sentazione dei disegni di legge relativi alla
repressione degli abusi dell'autorità ecclesia-
stica.

Il Journal Offwiel pubblica la relazione del
ministro dell'interno sui risultati del eensi-
mento operatosi inTrancia nel 1872. Asfra-
tione fatta dall'Alsazia e dalla Lorena la po-
polazione francese dal 1866 a tutto il 1871
& seemata di 360 mila abitanti. La cifra uffi-

propostepositive,prima fra le quali qìeMadel
signorLuigiPassy ultimamente presa in esame
dalli seconda sottocommissione-Scopodi que-
sto progetto infatti si & queBo di conciliare le
opinionibenfermedellamiggioranzaconquelle
del signorThiers chenotsono meno fisolute.
Se lo spirito che anima l'autòre di questapro-
posta anima del pari i di lui colleghi si puð
ntitrir lusinga che le difñeoltà e le grati dom-
plicazioni della questione costituzionale po-
tranno essere sciolte anche a costo ili girare
gli ostacoli che sarebbe per ara dif8eile l'at-
taccare di fronte. >

Nel ricevimento solenne dei grandi Corpi.
dello Stato Âlla regglii di Madiid, il 1*gen-
naio, alle felièitazidni indirizzate al Re dalla
Commissione

,

del Congresso dei deputati ,
S. M. rispóse:

« Signút presiðente. Nell'occasione della
solennith-di questo giornq il Congresso dei
deputati mi rammenta che il principio del
mioregno·corrisponde con un'epoca fortu-
nata per la libbría: e questo rleordo è perme
casi grato e tanto degno di considerazione e

salata come l'omasein che mi tributa del suo
afetfo, della sua adesione e del suo rispetto.

< Nel difendere e mantenere le liberth puhu
bliche e i diritti popolari, sono stato fedele al
dettame della mia coscienza e al giuramento
che prestai, di inia libera volonth, al ecspetto
del mondo, lñ seno alle Odries Costituenti.
Nel-riéevere, in nome del Congresso ðei de-
putati, l'assicurazione che il popolo spagonolo
vede compiersi le speranze con cui per la pri-
ma volta mi salutò due anni fa,.sento II.mag-
giore orgoglio che possa aporâ an uomo e la
soddisfazione piit pura che possa provare un
monarca.

< Pièño del pih profondo afetto per q sia
seconda mia phttià, la quale,'innalzandomi
alla pill altaidelle dignità,1ni impose il mag-
giare degli obblighipchiedo a Dio tha le eon-
ceda nell'anno che inconiincia il riposo e il
benessere che merita; confido, al pari del
Congresso dei deputati, che sarannovanaper
lo dvvenire, come sino ad ora lo furorio, le
trame che.si.dirigessero pontro la libertà e il
progresso ; e sinceramente e ardentemente
desidero che'giunga 41• giorno in cui, deposta
l'ira deRe psaloni, si persuadano tutti che
non avvi messuna.opinione, nè interessp al
cano che .non possasivere all'ombra di ett
trono fondato nella volontà nazionale, identi-
ficato ogni giorno più col popolo, e sempre
fermo nel proposito di cerçare mella pubblica
opinione il suo consiglio, d'impedire, co!-
l'esercizig délla libettã, ogni Tomite an'ingiu-
stizia e ogni pretesto alla violenza.

« Le pagle d'applauso colle quali il Con-
gresso del deputati, immediafo rappresen-
tante del popolo spagnuolo, accolse il pro-
getto di abolizione della schiavitù nella pro-
vincia di Portoricco, sono per me un felice
presagio che quanto prima daremo sollievo e
libertà a parecchie migliaia di uomini, con-
tentezza a molte anime cristiano, grandegioia
al paese, e occasione di giusto elogio a tutto
le nazioni civili.

« Profondamente ringl'azio il Congresso dei
deputati pei sentimenti manifestatimia favore
della mia sposa e dei miei figli, che edu-
chiamo nell'amore della libertà, affinchè giun-
ganosa farsi degni della patria, a.
In

,questo senso S. M. rispose anche alla
Commisione del Senato.

ciale degli abitanti di Francianel 1872 somma
a 36 milioni e centodne haila

11 Journal des D&ats prende a epnsiderare
le condizioni in concorso delle quali l'Assem-
blea francese sta per ripigliare il corso del
suoi lavori. « Essa, dice il foglio parigino,
rientra a Versailles in mezzo ad una 'eälma
p2fonda. Durante quindici giorni la poliÍica
!ËÀmnecchiato ed il inistero chfeopre l

Secondo recenti telegrammi da Nuova York
la popolazione delle isole Sandwich chiede-
rebbe l'annessione di quell'Árcipelago agli
Stati Uniti. Frattanto il governo americano
avrebbe dato ordine di concentrare tutte le
forze navali, ch'esso tiene in quei mari, nella
rada di Honolulu. Per altra parte si an-
nunzia che un certo numero di navi è in
cammino per rinforzare la siInadra inglese
nei paraggi delle isole Sandwich.



OA2AETTA DE¶ICIALE DEL REONO D3T&T.fA

Senato del Regno.
Ordine del çierno per la seduta pubbüca di mer-
coledi 15 çennaio 1873, alle ore 2 pomeri-
diace.

1. --- Nomina dei commissari por la cassa dei
depositi e prestiti, per l'amministrazione del
fondo per il culto, e per la tassa militare.
2. - Discussione dei seguenti progetti di

legge:
a) Stato di prima previsione della spesa

del Ministera deh Interno (N. 85)
Is) Mod.ficazioniallaleggesull rdinamento

giudiziario (N. 9)
c) Codice sanitario (N. 2);
d) Soppressione del'e ficolfà di teologia

melle Univerattã dello Stato (N. 46).

Sassidi a favore dei danneggiati
dalle nitime imendazioni.

Offer te giåannunziate nel numero
precedente . . . . . . . .

L. 1,257,606 52
Operai degli opifici serici Casnati-

Nobili in Como
. . . . . . a 69 80

Comune di Lorca (como) . . . » 42 -
Id. di Caslino Piano d'Erba (id.) 33 -
Colletta fatta nel comune di Mez-

zegra (id.) . . .
.

. . . . .
» 92 40

14. in Palauso (id.) . . . . . . . » 71 08
Id. in Perledo (id ) . . . . . . . » 12 30
Oblazioni private diverse (id.). » 40 -
Comune di Gabbioneta (Cremona) 100 -
Comizio agrario diCameriso (Ma

cerata) . . . . . . . . . . . » 100 -
Comune di Procida (Napoli). . » 00 -
OKerte private raccolte nel co-

mune di Prizzi (Palermo). a 127 14
Baccolte nella Chiesa Anglicana

di Palermo.
. .

.
. . . . .

» 923 50
Comune di Robbio (Pavia). . . » 150 -
Congregazione di Carità ivi (id.)» 50 -
Società di mutuo seceorso in Ca-

sola Val Senio (Ravenna) » 129 39
Comune di Fusignano (id.) . .

• 150 -
Recita ivi data dalla Compagnia

comica Paroni (id.) .
.
.

. » 58 -
Congregazione di Carità di Con-

selice (id.) . . .
.

·

. .
. . » 30 -

Comune di Fontana Elice (td ) » 10 -
Sesto invio del Comitato provia-

ciale di Vicenza, a seguito
delle lire8,581 47 già pub-
blicate........... » 883-

Comuni di Malo e Sossano (Vi-
cenza), lire 100 caduno . . » 200 -

Comune di Villavecea (id.) . .
» 80 -

Id. di Monte di Malo (id.) . . . » Sû -

Comuni di Costahissara, LugoVi-
cantino, Orgiano e Trissino
(id.), lire 50 caduno . . . » 200 -

Comune di Laghi (id.) . . . . .
» 9 -

Totale L. 1,261,337 14

AmtlNISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBllCO.
BIREzIONE CENTRALE DI ROMA.

Avvise il concorso.
È aperto il concorso a tutto ildi 15 gennaio 1873

aHa nominadi ricevitore del lottoal Baneanum. 94,
nel comune di Toscanella, provincia di Roma, con
raggio medio annuale di L. 528 98 lordo.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a

quesia DirezionePocobrrente istanza in carta da ballo
corredata dei documenti comprovanti i requisiti voldti
dalParticolo 135 del regolamento approvato con Regio
dooreto 24 giugno 1870, n.5736,nonchè i titoli di pen-
sioneo servizio accenaati nel successivo articolo 136,
qualora no fossero provvisti.
Nelfistanza sath dichiarato di uniformarsi AIIe con-

dizioni tutteprescritte dalmentovato regolamento sul
lotto.
Boms, addl 20 dicembre 1812.

D Breitore Centrale
M. Connavrr.

Dispacci elettrici privati
(AGENZIl STEPANI)

Pietroburgá d.
Il bollettino sullo stato del Granduca eredi

tario dice che questa mattina, dopo una forts
traspirarione, la inbþre è sensibilmente dinä
initi katato delle forze à soddistácente

Came dei d<pufûi. - 11 ministro dell
terno, póàdendò ad a'enne ósservizioÑ 10
Ï.asker adgirkÑ circa I attimé cambiamentä
ministeriale, dice che Bismar, k dse le la pa di-
missione da presidente del gabinetto noica-

mente per diminuire il peso del suo lavoró;
tuttaviailministerä iestaunministero Bismarcic
e continuerà lo sviluppo storica della Prussia e

della Germania. 11 ministro sogg unge che il

maresciallo Room aveva pure aderito al pro-
getto sulla riorganizzazione dei Circoli nelissua
seconda formaŒnón si oppose alla nonlina dei

nuovi pari. Il ministero restando come era, non
occorre che esso presenti un programma.

Berlige, 7.
Un comunicato della Gasoctta du Nord, ret

tiilcando le notizie dei giornali, dice cheilma-
resciallo Roan gode soltanto lo stipeud o di

semplice ministro, come prima.
Berlim•;†.

11 generale Podbielski fa nominato ispettore
generale deh'artiglietid.

Copenaghen, 7.
11 barone Blixon, cognata della Regina, è

morto.

Società dell'Alta Italia e la Società francese.
Soggiunge che la Società dell'Alta Italia ne è la
sola risponsabile e che la sospensione è sol-
taitòprovvisoriä,ättandeíülosianoscÏoglimento
della vertenza.
La Camera passa all'ordine del giorno sa

questa interglanza.
Beleaitel, Guardie ed altri domandano d'in-

terpeÀtre il mÑistro lÍafar estÅri sai faîti
che mdtifarono la land del coÊta DiBo -

goi
degli en

trovasi attualmqate indisposto; obe quindi
impossibile che ikkorerno indiahi il g orno th
cui si poirã fare questadiscussione i che si ri
mette alla decisione dell'Assembies. Al.ora il
govetno sarà pronto a rispondere sia per teezzo
del ministro degli affari esteri,the per mezzo ai
Thiers Frattanto Dufaurediçaiara che il go-
verno non si diparû mai dalisicondotta ultima-
Inentaindicata ita'Thiers e che non ha 1*inten-
zione di molilcarla.
Baragnon propone che PAssemblea stabilisca

lunedfil giorno in cui si clovià svolgele l'inter-
pellanza.
Belcaatel dicl>isra che non Tuole irritare fin

d'ora la discussione e che quindi prende atto
della dichiarazioiis del guardasipilli. Esprime
is speranza che finterpellanza esertitÆtà una
influenza favorevole sutie trattative pendenti.
La Camera decide di fissare lunedì il gebrno

in cui si dovrà svolgere l'interpellanza.I

BOES& DI VIENNA - T gennaio.
Pietroburgo, 7.

Il Grandaca ereditariopassò lagiornatad'oggi
quasi senza febbre.

Parigi, 7.
L'Univers dice che il signor Di Courcelles

spedì un dispaccio nel quale dichiara di accet-
tare l'ambasciata di Roma.

Bajona, 7.
I macchinisti della ferrovia del Nord della

Spagna si sono postiin isciopero.
I carlisti hanno rotto la ferrovia fra 3firanda

e Bdbao e fra Alsasua e Pamplona. Iiruciarono
una stazione col mezzo del petrolio e ne fecero
prigionieri gl'impiegati.
I Comitati popolari di Cuba telegrafarono al

ministro dell'interno, dichiarando che il pro-
getto delle riforme viola l'art. 21 della legge vi-
gente nel:èläfille e che la presentazione di
questo progetto produsse pn ribasso alla Borsa
e un sentimento di sfiducia.

Parigi, 7.
La prima Sottocommissione si è riunita presso

Thiers.
Fu stabilito un accordo sulla questione della

partecipazione di Thiers alle díscussioni. Se-
condo questo accordo, Thiers non interverrebbe
all'Assemblia che nelle cireostanze gravi. Do-
pochè egli avrà parlato, verrà sciolta immedia-
taniente la seduta e le discussione sarà ripresa
soltanto all indomani in sua assenza.
Thiers e i membri della Commissiona si se

pararonó animati dal migliore spirito di conei-
liazione.
La secondaSotto commissione approvò inmas -

sima la formazione di una seconda Camera.
Versailles, 7.

Seduhr ddfA7semblea nazionale - Fourtqu,
rispondende ad una interpellanza di Grange,
d ce che la sospensione del trena (?) dipenda
soltanto da aláune difficoltà sopravvenate fra la

4 7
Mobiliare. . . . . . . . . . . ; . 331 E0 231
Lombarde

. . . . . . . . . . . . 186 7 187 75
Austriache

. . . . . . . . . . . . 334 835 &0
Banca Nazionale.

. . . . . . . . 978 982 -

$ $$a:::::::: ios i epig
Rendita austrinen

. . . . . . . . 70 70 65
Id. id. in earta . . . 66 06 60

Banca italo-auskisca .
.
. ... . 177 180 -

BORSA DIPARIGI - 7 gennaio.

6 7
Prestito francese 5

. . . ; . . 87 7 87 95
Beadita id. 3 . . . . . . 58 6 53 82
Id. id. 5

. . . . . . 85 7 85 90
Id. italians 5

. . . . . . 68 15 00'-
Id. id. corrente .- -

Banos di Francia
. . . . . . . .

4410 - 4400 -
Ferrovie Romane.

. . . . . . . .
121 - 120 -

Romane
. . . . . .

180 181 -
.
Ferr. Vitt. Em. 1863

.
196 - 196 -

.
Ferrovie Meridionali

.
202 - 202 -

sulPItalia . . . . . .
10 - 10118

Obblig dellaRegla Tabseeht 458 - 478 -
Aziona id.

.

id. 888 - 862 -
I ta

. . . 25 49 l¡2 25 49

Cupone ataccato.

BORSA DI FIRENZE - 8 gennaio.
I 8

Eendita 50g0 . . . . . . . . . . Y 78 68 TS 57
Id. Bae inese . . . . . . . .

I - - - -

Napoleonid'oro . . . . . . . . .
22 29 28 27

Los ra 3 mesi . . . . . . . . . .
28 - 21 97

Prancia, a vista . . . . . . . . . 111 - 110 90
Prestito Nasiónale. . . . . . . .

TB 50 78 50
Asioni Tabauchi . . . . . . . .

947 - 931 50
.
Id. Snemene ........ -- --

ObbligazioniTabacchi. . . . .
.
- - - -

AziomdellaBanca Nam. (nuove) 2700 - 2650 -
Ferrovie Meridionali.

. . . .
.
.

472 - 470 -

bbligazioni Ecolesiastichi. . .
- - - -

Banca Toscana.
. . . . . . . . .

1860 - 1903 -
Giadito Mobiliare

.
.
. . . . . . | 7170 - 1138112

BanenItalo-Germanica
. .

. . .
I 606 - - -.

Inattiva.
* Conianti.

BORSA DI BERLINO - 7 gennaio. gggg
Austriache . . , , . . . . . . . .

207 208112
Lombarde . . . . , , , , , a . . 116 116 112
MobiUnre. . . . . . . . . . . . . 204 205 -
Bandits italians

. . . . . . . . . 65 65]I2
Banen franao-italiana . . . . . .

- - - -

Tabacchi........... -- -

SORBA DI LONDE 7 gennaio

C: asolidale inglese . . . . . 98 921
Beautaitaliana . . . . . . a v. es se
Twco..ya.......... 5471 58
14. per filbbraio . 4 i . 4 a .

Spaganolo i , . . . ; . . . a . 7); 28 1($

RFFICIO CENTRAI.E RETEOROLOGICO.

Firenze, 7 gennaio 1878 (ore 15 20).
Teurpo bello in tutta la penisola, nuvoleso in

qualche paese della Sicilia. Pressioni le2ger;
mente numentate. Venti delle regiopi nordiche,
kr‡i soltanto sul canale di Otranto, Äddatico
un poco agitato, Mediterraneo calmo. Stamani
ille tto il termometro segnava 2 gradi sotto
zero ad Aosta. 11 tempo si manterràlello, e
l'Adriatico qua e là agitato.

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROITANO
Ad : 7 gemaaio 1873.

7 sat. Menodl 3 pom. 9 poln. Dirercusioiti dieras

Barometro............. 771 1 172 2 11 5 772 2 (Dalle 9 pom. del giorno pren.
Termometro esterno 2 5 9 7 1Ï 8 5 3 alleSpokn.deÌcorrente)

(eentigrado)
Umidità relativa..... 96 63 62 95

Unidità samolata..... 6 84 5 65 6 42 6 35 Massimo =a 117 C. = 0 3 E.

Anemoscopio.......... N. O N. 2 N. 0 B. O Alialino aus 2 0 C. = 1 6 2,

Stato deleielo....... 10. beBiss. 10. bello 10. bello 10. bello

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMlmCIO DI ROMA
del dì 8 gennaio 1813.

tale, commmer rzam coansar rats raossaro

um
ranssa amao r.arrama massas

Rendita Italiana 5 010.... 1 genn. 13 - 73 50 13 45 78 62119 73 60 - - - - -

Detta detta 8 0¡O.... -
- - -

-
- - - .- - -

Prestite Nazionale........ • -
-
- - - -

- -
- - ..- .-- -

Detto piecoli presn.... a - - - - - - - - ... ..- - - -

Detto stallonato.......... • - - - - - - -
- - - -

Obb .
Beni Ecol. 5 .. > - - - - - - -. - - ... - - -- -

cati ani Tes. 5
.. I genn. TO 537 BC ðl0 - - - - - - A ..- - - -- --.

Debti Emise. 1 1 ettobre 7F - 74 40 74 20 - - - - - - - - -
Prestito Romano, Blount a - 74 25 74 15 - - - - - - - - -
Detto Rothsehild ....... I dicem. T2 - 78 40 93 30 - - - - - - - - -
BaanaNas. Italiana ...... I luglio 92 1000 - - - - - - - - - - - Fl00
BananRomana.............1genn.731000 2255 2230•2200 2250 -- -- -
Banca NasionaleTosaans a 1000 -

- -
-
-
-
- -.- - -- - -

BancaGenerale............. 500 - - --
- 005 - 604 50 - - -- -

Banos Italo-Germanica.. 500 - - - - GI4 - - - - - - -
Banca Aus&Italiana.. 500 524 - - - 520 - - -

-
- -
-

AsianiTabacchi......-... 500 - - - - - - - --- --.
- - - -

Obbligazionidette 6OLO.. 500 - --- - - = - - - - -

Strade Ferrate Romane.. I ottob. 85 600 139 - --- - 131 - - - - - - L -
Obbligazioni dette........ 1 gean. 78 500 - - - - - -. - -- -

Strade Ferrate Merid..... > 500 - -- - -

Obbl. deMa 88. FF.Mer. a 500 - - - - --- - - - .-- -.. - -

Buoni Merid. 6 oro).. e 500 - - - - - - - - - - -- -

Boeieth Bomana MI-
afore di ferro.....-...... I aprile67 507 50 - - - - - - - - -. -- .. .

Bom.perPiU.aGas i 1 Ingho 72 000 700 - - - - - - ---

detta... li00 - - -
--. . ...

..... I genn. 13 500 -
Pio Ostianse.......-....-.. • taa - - - - - -

Creihtoimmobiliare...-. » 500 526 50 520 - 528 50 528
Comy.Fondiarialialiaan a 2W 218 - -

Banca Industr. e Comm. > 250 - - 277 - - - - - -

CARBI r.ræma samaao CARBI arnana samaso

: Baa, italiana59 13 47
42 1 cont.; 73 60 Ene.

Anoona.... 80 - - - - Pangt...... 90 - - - -- Presti Rat¾schild1330.
Bologna... 80 - - - - Marsiglia.. 90 109 80 Igg yg BanenRomana2AO eent.; 2255, 2230
Firenze..... 30 - - - - Lione ..... 90 - - -

fine
Genova.... 30 - - - - Londra..... 90 27 97 27 95 Banca Generale 605 fine.
Livorno.... 30

-
-
- kugusta... 90

- - ...
- Credito Immobit.524cant., 528 fine.

Milano..... 30 - - -
- Vienna..... .90 - - -

Venosia.... 30
-
- - - Trieste..... |90 - - -

Napoli.... Sc - - - - sm, pmi h 3t i... 22 30 23 23

mrak ti sna 5 4¢

a Depuesto a Bora - E airnes: A. Pass.

I I

Segue ELENCO N. 191 <felle pensioni liquidata dalla Corte dei conti del Regno a favore d'impiegati civili e sailitari e loro famiU

DATA E LUOGO LEGGE DATA EIÌSÌORE
COGNOME E NOME QU A L I T À DEL DECRETO OSSERVAZIONJDELLA NASÖITA APPLICATA di liquidazione MONTARE DECORRENZA

175 Cogliati Giaseppe . . . . .
.

2 aprile 1824
176 Gäppo o Grippa Giuseppe . . . .

30 gennaio 1818 - Potensa
177 MarchisioFelice Giuvanni . . . .

25marzo 1838 - Pareto

178 Geratti Luigi . . . . . . . . . .

28 luglio 1826 - Torino

179 Emma Anna Maria Gaudenzia For- 8 aprile 1828 - Voghera
tunata

180 Moretti Filippo .
. . . . . . . .

21 dicembre 1802 - Orvieto

181 Longo Prancesco. . . . . . .
.
.

25 febbraio 1819 - Salerno
182 IppolitoFerdinando .

.
. . . . . 8novembrg1811-VicoEquense

183 Merou Franceana . . . . . . .
. 8 novembre 1825-Torino

184 Collavoli Giaseppe. . . . . . . .
25 agosto 1820- Peccioli

185 GregoriAmelia . . . . . . . . .
20 gennaio 1887 - Modeng

ISO Langelle Francesca .
. . . . . .

15 dicembre 1799 - Napoli

187 Bevilacqua Catarina . . . . . . . 26 settembre 1798 - Pietra Ligure
188 Pangella Lorenzo . . . . . . . . 8 nov. 1810 - Rattigliora d'Asti
189 De Luea Teresa

. . . . . . . .
.

12 settembre 1814 - Napoli
100 Albanese Vincenzo.

.
.
. . . . .

16 gennaio 1813 - Palermo
191 Marelietti Teresa . . .

·.
. . ; .

5 aprilk 1819 - Viterbo
FidiAdelaideAugusta. . . . . . Igennaio1842-Pelísro
Id.Carolina.

. . . . . .
.
.

. 11gennaio1848-Ronia
Id. Pio Roniolo, . . . . . . . .

8marzo 1850 - Id.
Id. Pietro

. . . . . . . . . . .

81 ottobre 1852 - Narni
Idi Achille. .

. . . . . . . .
.

15 luglio 1858 - Soriana
Id. Maria Regina, . . . . . . . 18 draambre 1858- Roma
Id. Regina BraHiii. . . . . .

.
28 febbraio 1868 - Id.

192 Pittelli Giuseppa . . . . . . . . 18 agosto 1799 - Davoli

198 Pennacebiotti
. . . . . . .

1 gennaio 1802

Jacobelli Angela. .
. . . . . . . 13 giugno 1824 - Roma

191 Abate Matilde. . . . .
. . . . . 9 novembre 1808 - ATapoli

195 Mancaso Francesca - · · · · · · 28 marzo 1841 - Palermo

196 Taberna Paolo. . . . . . . .
. .

28 gennaio 1856 - Torino

197 Barié cav. Carlo Ambrogio . . . . 13 febbraio 1815 - Como

198 Marianni prof. Francesco . . . . . 15 settembre 1820- Alessandria

199 Bertolucci Emilia
.
. . . . . . . 10 luglio 1820 - Lucca

200 SottoviaGaetano . . . . . . . . 101sglio1889•-•Boma

già brigadiere doganale di terra 18 maggio 1862 26 marzo 1871

ga guaidia doganale comune di terra id. id.

giàs<.ttobriga>iere di terra nel corpo dellognardie id. id.
doganali

già s•gretario di prima classe pressa il Ministero del- 14 aprile 1864 id.
PInterno in disponibilità

ved. di Tecchia Vittorio già contabile di la classe nel id. id.
personale contabile delle aussistenze militari

già direttore nell'atamin. postale pontificia Motoprop.pont. I magg. 18 8 id.
e l'Editto 28 giugno 1848

già cancelliere di tribunale civile a correzionale 14 aprile 1864 id.

gik harondiere nel soppresso ufficio di stralcio del id. íd.
Ministero Interno e polis a in Napoli

yed. di Gambarella avv.Antonio già pretore id. - id.
espo guardiano carcerario at terza classe Reg. Tosa. 19 luglio 1845, id,

art. 21 e 22, e dee.18 gin-
gno 1859, ark 2

vedova di Guidellieonte Camillo già vicenegretario 14 aprile 1864, art.22 e 28 id.
bil'Intendenia di Modena

,

ved. dgollioRafaele già sergente della marina in Deo. Borb. 3 maggio 1816 | id.

ved ansa AÄtonio M. Giuseppo gik guardia di R. Brer. 21 febb. 1835 id.
sanità mérigtitha inpenàione e ,

già giudiée del tribanale civiÏe e correzionale d'Ivrea 14agrile1864 27 id.
ved, di Gomes Leopoldo corriere di posta pensiónato id. 14.
g a eenimessordi1• elasse pelPamministraz. del letto id. id.
ved. di Pidi Fido già tenente di linea,pont in riposo Reg. Pont. 16 aprile 1844 id.
orfani di Fidi Fidee di Marchetti Teresa

ved. di Sgrò Francesco cancelliere di pretera maa-
damentale

vod.dî JacobelliGiuseppe direttore dellaCasa di con-
danna in Pohèo Akasio

orfana del sopradetto
ved. di Damenico'Flores già contabile nel personale

contabiled'artiglierm, a riposo
ved, di CariniBalvatore giàcornerenelfamminiaa

sione delli poste
orfano i Giuseppe gik impiegato nella Società delle

ferrovie dell2tta Italia

ma oro nello stato maggiore delle piazze collocato
a riposo col grado di luogotenente colonnello

già segretario det provveditoreagli studi per la pro-
Tinela di Alessandria

ved. di Ansaho Emanuele Pasquinelli già impiegato
dellaCortadi Lucca e Tosanna, pensiònato

già commesso del bollo exegistro a Roma

R.¾i Sardo 21 febb. 1885 id.

R. Brevetto 21 febb. 1835 id.

14)prile 186 id.

14 aprile 1864 e R. dec. 14 id.

Magggio 1865 n. 2279

27giugno 1850 e 7 febb. 1865 id.

14 aprile 1861 id.

Luce O maggio 1847, art. 17 id.

Moi i pont.1maggio1828 id.
e ' itto 28 gingao 1848

420 > 1 marzo 1871 i a vita.
495 1 gennaio 1871 i id.
195 1 marzo 1871 ida

1875 » 1 febbraio 1871 'id.

4222 · -- per una sol volta.

1935 » 1 gennaio1871 a vita.

1280 m 1 marzo 1871 ið.
382 > 1 gennaio 1871 id.

2384 > - per una sol volta.
852 80 1 febbraio 1871 a vita.

1800 a - per una sol vplig

93 50 18 febbraip 1870 durante vedovanza.

187 06 2 id. 1871 id.

1633 1 aprile 1870 a y¡g.
746 12 settemb.1870 durantevedovanza.
1600 1 luglio 1870 a vita.
1075 a novemb 1870 duranta vedevansa del)s madre; lo statanu-

,

bile dellenglio e la aúnore età dei Báli.

229 61 1 id. darante vedorsass.

645 a 1 dicemb. 1870 durante vedovansa por la madre e lo stato
ainbile per la figliä.

545 m 5 ottobre 1870 durante vedovanza.

1500 > - per una sol volta.

4087 * - per una sol volta - di cui L. 2041 50 a e
,

rico dello Stato v2041 50a carico della
Società ferroviaria dell'Alta Italia.

3060 m 1 gennaio 1871 a vita.

2875 * - per una sola volta.

621 CO 12 dicemb. 1870 durante vedovanza.

217 $$ 1 id. id.
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DELIBERAZIONE. 6318
(9• pub6licazione)

R tribunale civile e correzionale di
Aquils degli Abruzzi deliberando in co-
intra di consiglio nella prima seasone,
ed inteso 11 PubblicoAlinistoroautorizza
la Direzione Generale del Debito Pub-
blico ad eseguiro la traslazione della
iscriziotte sul Debito Pubbuco Romano,
eggi trasfusa al Debito Italiano, che at

teorge per la renditadi lire 239 44 08, se-
gnata al numero d'facrizione, quello dcI
registro 347, vincolata, e dei certificati
41319, indienia con la Intestazione di
Giovanni Maria Blasetti fu Francesco
anche a nome degli altri intercasati e

portante nella categoria deititoli,eerti-
neati di rendita consolidats a favore di

Luigi, GiovanniMaria, Antonio e Dome-

nico Blasetti; quale traslazione sarå e-
seguita in testa di Glovanni Maris, An-
tonie e Domenico Blaaetti fa Francesco
Proprtetari domiciliati in Rieti per la
qnota di detta rendita di lire 239 48 68,
spettante a claseano lire 29 81 66.

Aquila, 81 magglo 1872.
U cancelllere: Vmesszo Taorra.

TRIBUNALE CIVILE E CORREZIO-
NALE DI HOMA.
Estratte di deereto.

(3* pedalleazione)
Il tribun21e deliberando la Camera di

co"'¾.t"T'å'eund i

el bito Pubblich dello Stato a cam-
biare la certideato libero al portatore 11
certinesto n. GUGES, dell'aamus rendita
consolidata di lire quaranta, intestato a
favore diMorelli Carolina vedova di Nie
cela Zazzera col vincolo.dotale.
Roma, 6 dicembre 1879, - 11 Preal-

dente: L.Jorio.- ILCapolasso, vicecane.
6323 Giovaxxx Naanm, proe.

D'Imminente pubblicazione la S• Edizione
DEL

Illliall ill teill Ill mef lula
CON LA F0POLalIONE DEL NUOTO CENSINENTO

la timeäne lumidativa, Elettuale Politica e Giuksia, e ces blizione dei Canni nei gli tai Ei fehli e Telegdei
Staiegilemmie e Stali hittili

Opera stata compilata e pubblicata colla - approvazione del Ilinistero dell'Interno

ROMA Prèzzo Isiré O. TORINO
Via Impresa, Palasse Monteelterie Tia deBe Ortame, Palmsmo Barele

Contro vaglia postale diretto alla Tipogralia REDI BfffA (Roxa, via dell'Impresa, 5 - Teamo, via dello Orfane, 5, si spedisce frando di porto
in tutto il Regno.

ESTRATTODIDECRETO.
(14 peigtessions).

E tribunale civile ti civitavecebis con
decreto del 22 gingao 1872 autorizz6 la
Direzione del Debito Pabblico ad ope-
rare la traslazione della rendita di an-
mae lire ventisei e centesind ettantasette
e mesas sopra la Cassa del Debite
Pabblice tincio frutti-
fero este da to intestato
a Mafei e portanto il aumero
bilm del certincato ed il ammere 21005
del registro la mome ed in credito di
Anna Torre del fa Giovan we-
dowa di Angelo Rafel e di T El-
wirs e Laisa Mafei del fa o
gasttro demielliste a Civi la
prima come asofrattuaria deBin e
proprietaria di un q e le altre tre
come proprietario altri quattro
quinti la egaaH fra loro.
Sottosentto a decreto:

Rarrans Pamst, pres14.

ESTRATTO DIDECREN. 71
(16 ydWiesstene)

si previene chi di raglome eleilRegio
tribunale correzionale at Urbine con de
ereto del trenta novembre ultime scorso
y ciste in emrs-llo ha

este e Fr

Cassa stessa di Arne lapetituaismopre-
via la pubblicazione des decretoa senso

e atto conforme sD'originale
Cagli, W dicembre 387L

11 mindaco
D. Dczarrr.

ISTANZAPER NOMINA DI PERITO. DELIBERAZIONE.

Alfillsp¢riesimosignore,sigsorpresidente (8* pû¾ieazione)
del tribunate cirne di CiriteoreeAi"' La ra Caterina Adragna,nabile,
Il sottoscritto proenratore delle si- di età ore, Aglia dl Giovan Batti-

enora Catterias Stetaaneel e per essa ets, domi e residente la Palermo,
il sinner dott. Pietro Stefannect enrato- ottenne da questo tribunslo civile di

re, homenies Stehnucel in Antonelli, e Palermo la segneate deliberazione:
ßanta Stefanacci in Montenero espone: 11 tribnasle rinnito in camera di con-

ebe avendo con precetto del di sei set- siglio a relazione del giudice signor Al-
tembre mille ottocento settantadoe fatta lista;
inglunzione ai signori Giovanni, Antonio Vista la dimanda e le earte prodotte
e-Cesàre Vettarmi Bgli ed eredi del fa fra le maali R testamento ove e legata
Vincearo Vettarini, e per essi alls loro la rendita di lire 140 sul Gran Libre
madre Rosa Bractini vedova Vetturial in favore della istante
svente la patria poteeth, di pagare la Vista is reaufsitoria del sostituto pro-
somma di lire trentaduendla seicento caratore del Re che adotta colle fatto
sessantacinque e centesimi quarantatrè, osservazioni; aniformemente alle dette
Dire 32,665 48) sorte, interessi e spese requisitorie,
jialla sentenza einanata da questo tri- Dispone che la rendita sul GranLibro
Lipäle civile 11 di venti febbraro mille del Debite Pubblico del Regno d'Italia
ottocento settastadue, e non avendo di annae lire 110, iscritta a favore della
i debitori egettuato tale pagamento tro- signora Adrarna Giuseppa fu Alberto,
finai i creditorisaddetticostrettiapre nublie, domiciliata la Massara, glasta il
eedero alla espToprtazione forzosa dei certificato del 9 settembre 1861 di un-

seguenti fondi: mefo 20029 fosse dalla Direzione del

erritorio di Canale in vocabo Monte. signora Adr t nbe di

ran ndicato sullar pa eenmaaria di KPalermo. D stina lspate
con nuco Baant. © Us' Ti di cambio signor Enrico Crispo per ciò

etto, rappresentato nella saddetta mk eelliere ag nato,
as col numero 518, connasato da tutti i Co conforme rilaseista al procars-lati col cominale di Monterano; tore e signor Gaspare Ferro oggi
Sr Terreno aodive,n hte in woesbolo 11 12 l lio 1871.
go ofres

som n e
Gasrams Fzano, procaratore

ESTRA IDECRETO.

P Stie della Gal di rubbio ano, (36 pm6Niensione)
soÎtssto indicate nella stessa mappa col B tribunale eivile e correzionale di
numero 881, congsante col numero di Parms, deliberaato in camera di conal-
Manziens, con is pubblies strada che een suo decreto in dats 15 luglio
conduce a Canale e goa ls rieta del- ha autorissato la Diresieme Gese-

Teecellentissima cass Al rale del Debito Pubblico del Re o I-

il & bliookpae de espita
Monte, di stars tre cires, indicato

aalla nominale di lire duemila trecen au-

o to is voesbolo a a B

11 Man torio
& de a al e amorte at

ano
col numre ggs, te da tre signor capitano Ponzi FerdgreBÎ-

egg la atrada, o een Alessandro denti a Bari, fratelli e sorelle uombi
del faVincenso, eslenti i eredidella

ria G om d at ettik voes. ESTRATTO DI DECRETO.
bolo di aires rabma una e (8• puiNéagione)
stars due, se o nella stessa mappa con deersto del tribunale civile di A-
con i numeri R rezzo del dl ventitrò noveinbre 1815 ft
1(i• Terreno esametato (in tre frazioni dichiarata avheolata dalla ipotees di

separato), posto coise sopra, di stors cauzione per l'asefereAntonioGiolli ora
quattro cires aclfa stessa mappa si ** eemato daiserrisioe pensionato, la car-
meri 6ð9,Ell, 197 rata, eenidante een i tella consolidate ein canto ser
beniRenzi, saaviece-; Pannmarenditadtllre taisserftta
11•Terrene laveenboloilMonte mal Gran Libro del Deb Pubblico del

o Caoei TOro, met territorio di Regno i t a favore di Corsi Ma-

tå ru a Olol sot data MEmy
papna numero 910, comiaaste com r certitesto di num. 8195, regi-
credi Zaccarini ed eredi di Luen stro 41 17925, e in perei6 au-
12• Altro winnate terreno cann torIssa 14 Ogeiga Marianna 00rsi &

olivato in detfo territorie la vocabolo procurarsi lo svineolo e ren-

Merends, di tires stars otto, seranto dere al portatore la em

mens anddetts aspps col numeri 128. nay) temno la Direzione del De b-

128, TM,127, condaante com AntonioGros- , EBoo gel Regno d'Italia a dare eseen-
si, con Rabal, e con la strada di Me- i zione a tale oyergionedi svincolosenza
renda,.

i
yerunn una responsabuite al termini di

18• Casa sosta in Usaale con tutti i legge,
suoi annessf e connessi, segnata in maP I)al tribonAle givile di Arezzo li 9 de-
pa col numero 91, sub. 1, confinsate con cembre 181&
In via Grande di Mezzo e con l'orto di 6313 Paor.o Sannam.u, pane,
Antonio Eshai.
A tale egetto fa fatsass erehè pise-

ela alla S. V. innatrissima na

perito a sensi delfarticolo 866 di

p ra etyile ti del

in eni il med simo abbis a prestare B
giuramento ed il termine entro 11 quale
debba presentare la sua reissiona
Li 4 gennaio 1871

85 ATT, AxazLo D'Esaxo.

AVVISO,
(3• puMileazione)

Con decreto del nove corrente di-
eembre il tribunale elvHe di Torino au-
torissh la Direzione dellaCassadei De-
positie Prestiti presso la Direzione
Generale del DebitoPubblicodel Regno
d'Italia a rHaselare liberamente al en-
valiere Carlo Alberto Buridan (guale
convalidatario delle sostanze ereditarie
diamesse dal fu af Paolo Baridsa
deeedato senza to la Torino il
; dicembre 1865) le cartelle al party
tore della eomplessiva rendits ai lire
140 del eonsolidito cinqueper eento, de-
Mistepresso la suddetta Cassa come
risults calla diehiarazione di deposito

deL2D fe ra MT,

4281 E. Bossr. prom

ElfrRATTODI DECRETO.

(2• pumicasies•)
La Corte Reale d'appelle di Firenze

een uno deereto dei la decembre 1872
anterizza la Direzione Generale delDe
hi to Pubblico del d'Italis a tra-
ma tare in cartelle re il earti-
ficat'e di rendita di ottenentottants
intes •ato a Torino 11 11 novembre 1862
a favore di N.GraydonGiacomofa Ales-
sandro domiciliato a Dublino, e fare di

dette cartelle libera eensegna alPeneen-
tore test mmentario James redHalle

MS6 B, ALEsiANDRO BOzu.

DELIBERAZIONE.
(3• puWieazione)

Cox deliberazione del di undici ottobre
1872A tribunale ciyile di Napoli ha d¾

Traetto la rendita di annae lire
quattrocente dieci, sotto il

numero asse movecento dician-
nove che ora v ir.testg a Carafa
di Traetto Luigi fu Fran doigg

li, e di tramatarli in ear-
ella a rp,
N a y þjp e traefe

r nando a stes 4 a

gas relative cartelle al latore al
conte di Qggo Francesco Carats di

Traetto.
Napoli 2 dicembre left,

er estratto conforme

6321 Vaposszo m Domsnico, proe.

SENTENZA. 89

Regio IVetore del S* negydamento.
Si notines al signor Salvatore Bian-

Biardi d'incognito domicilio qualmente Û
loda‡o signor Pretore a richiesta della

10 desembre 1878 alfis 18
acompato del ago a di lire (6
e delle pese. le somme che si vopp

lini delle case site in
numeri 21, 22, 211 e

o del Villano num. lo 4
Moregg app;. 13, e vicolo Bo aum.

r r ètte e nl. O
condannð lo at anciardi alla rifa-
slaap (elle Iggpgra googe)
presense gi e comp g
occorse pe seate
medesima aseendono a

þott. Trro MANCESI.LI, þf00.

2• PUBBLICAZIONE 6192
a sessi J·ll'art. 89 del regolamento on-

nessoalla legge 8 ottobre 1870, N.6081
Ducarro N. 10&l, reg. 15.

Il R. tribunale civile e correzionale di
Milano, sezione la feriale, composta dai
signort - Dott. nob.Giulio Cesare Secco
Snardo vicepresidente - Dott. Paolo
Valle giudice - Dott. Ludovico Serinxi
ag .• giudice; riunita in camers Bi con-

Le o il sues resso ricorso ed esami-
nati i do:umen i uniti;

sta la relazione fatta dal gladice
d
L e conclusioni del Pubblico Mi-

nistero autorizza la Direzione Generale
del Debito Pubblico a tramutare la car-
telle al portatore i certineatl 6 marzo

1862, num. 1 della rendita di lire 25,
e 5 marzo 1 num. 1286, della rendita
di lire 680, in stati a favore di Cales-
gnini march. Tomaso fa march. eav.Er-
cole, rilaseiando le carteHa stesse si si-
gnori marchesi Celio ed Ercole Calea-
gaini, il primo domiellinto a Milano, il
secondo a.Roma per militare servizio,
nella loro qualitå di Bgli ed eredi unk
versali in parti uguali del detto march.
Cal ini Tomaso.

1• ottobre 1872.
Succo Svanoo, vicepresidente.
Sannmo, vleecancelliere.

Nauti il tribunale civ. di Lanusei.
L'avvocato Pietro Lodio proenratore

di Salvatore Congiu ora defanto e per
esso i rispettivi eredi eagH vedova Vin-
cenza Gaviana, Laela Lai assistita dal
marito Battista Laconi e&Cristina Ga-
Viano assistita dal maritoesivatore Ca- I
redda, residenti a BenL farmacista Ago-
ettao e Salvatore Gavlano residenti a
Lan vedova Efisia residente a
Gairo, lia Lai assisti dal marito
Giovanni Loi, Giuseppe Rosa Lai assi-
stita dal marito Salvatore Salia. Lucia
Ella Congia assistita dal maritoAntonio
Arean, Seranno edEmanuele fratelliGa-
viano, Ginsoppe e Laurica frateHi e so-
relle Gaviano asslatiti dal loro tutore e
curatore SarannoGaviano,aFilomens BoiSalc tore id

dal marito Astoalo BoL Ëa lina Con-
samistita dal marito Bersone Gavia-
Giuseppa Agostina, Antonio e Bay

ara e Harla fratelle e sorelle Congia
assistite dalla loro madre Luels Carta
vedors Congiu curstrice, Vincenzo Go-
vanno, Rits Congin assistita dal marito
Francesco Laeoni, Angela C a assi-
stita dal marito Battista U inseppa

a assistita dal marito
AnasComalaedEdelsassistita dal

marit Otowmasißalis,residentiaSeni,8e-
rannoGaviano residente aCagliart,sinai-
Aca a Lucia Areau assistita dal marito
Francesco Ghillotti Aledda, residenti ad
Ulassai, Antonio e Giu Dejans fu
Priamo residenti a M Francesco
Ussi in Andre Maria fu Antonio,
Glaseppe ' fa Salvatore. Tomma-
so, Vittorlo, Franseeco. Maria Ross.Spe-
ranza e Cecilia fratellí e sorelle Name-
li, quest'altima aseistita dal marito Gio-
vann Gavaano,BerannaHameliassistita
dal marito Franceseo Antonio Aresa,
Antonio Maria Aresu, Seranno Gavisao,
Antonio Lobina, Giuseppa Rosa Pirsa
assistita dal marito Priamo MoL Harla
Mameli vedova Aresa

, Laels afameli
assistita dal marlto Cristoforo Areau,
Salvatore Ballieu e moglie Dejsas Ro-
sa, Giovanni Dejana, liattista Ussi,
Francesco Antonio Dejana fu Balvatore,
Salvatore Gaviamo a nome rio e

per le minori figlie Cecills, inn,
Valentina Gavissu Sulia, Sal Pi-
ras, Antonio Piras residente a Seui,
Vincenza e Maria Rosa sorelle Usai fu
Andres assistita l'ultima dal marito si-

Emannele Manca, residenti a Ca-
sentenza ronunziata dalla
odiOag uitasottoli

26 lugl 1 venne ri 11 giudicato
pronunziatosi daquesto tribunale sotto 11
g) novembre 1867, ed indi dichiarati validi

al to dei notàio parboni perció
co n e di die A o Ala-

consistenti nella metà 1
fu Lucia Gaviano apportó matrimonio
e nella metà degli acquisti darante la
società comingsle fra entrambi fatti pre-

e divisione con i frutti dat orno
e en

lls cita
ordinati dalla test
ultimo testamento datato ai 26 dicem
bre 1866, notaio Carbont.

ferto dal trIbuaale occorrerebbe ora à
edersi alla l divisione del beni

ga ja þ Gaviano appartene-

tovato tes IM

ella sus ultima disposizione testa-
ig (ggsidetta testatrice Gavlant
un legeto di þ. in favore

dei suoi eredi as corris de-
retite consort lia-
to deesí levare in fa-

vore qµIonti nella
divisione con g alla ragigne

§ wer 100 decorrendi aSantaggio
I stessi ggtgri dal giorno dell

a gesso delPart,
dice civile, quale darebbp ans

all'incirca.
ehevole com-

banale e chie ro asolò
esso di fatta opposizione si

tud œr
o r

oHe o o re

Inoltre chiedono gli attori soof6 da

questo tribunale venga ordinata lkRil-
rgente la citasio e pro-

avversari compariscano innanzi 11 me-
desimo Os il termine di gioral venti.
Firmate:eansidico Pietro Loddo, proe.
Yisti gH articoll 146 Codlee procedura

elvile e 188 del regolspento generale
rindiziario, si comunica anzitatto al
Pubblico Ministero.
Lanamel, il 7 ottobre 1872.

,

Firmato: Tilloes, presid.

is nd e edell'avv.
causidlee Pietro Lod a nome della
Vinoena Gaviann e di à litisconsorti,
onde venga autorissata eitazione per
proelsmi pubblici di Luela Aresa sasi-
stita dal marito Francesco Chillotti
Aledda residenti a Ulassai ed altri no-
minati is detta dimanda•
Attesoth6 sarebbe molto dispendiosa

ed anche digielle la citµIone nei modi
ordiaari pel numero degli indiviini da
citarst
Yisto Particolo 146 del Codice di pro-

cedura civile, e d'avviso potersi dal tri-
banale autorizzare la citazioneper pro-
clamtpubblici degli individui ai cui in
esas aumands, mediante inserzione nel

l'Aurisatore ßergo e nel Gior-
n e del Regno e notineandosi
n modi ordina:i la citazione alla sam-
menzionata Lucia Aresa naslatita dal
marito Fraaeeseo Chillotti Aledda remi-
denti ad Ulassai, ad Antonio Depna di
Mandas, aFrancesco Mameliresiaente a
Sout ed a Vincenza Ussi di Cagliari.
Lanusei, 17 ottobre 1871L
Pel procaratore del Re:
Firmato: 0 Orris aggiunto.
Si destlan per riferire il signor glu-

dice Grille. -
Lanaael, 11 novembre 1872.
Firmato: Tilloca presidente.
Il tribunale civile di Lanusel:
Vista la dimanda che procede fatta ist

causidico ayy. Loddo a nome della ve•
dova Vince-aGaviana e di più litiscon-
sorti•
Vis'te le eenclusioni del Pubblico Mi-

nistero che precedono favorevoli alla de-

a la chiesta citazione per
blici proclami degli jadividul tutti Ë
ai fa narola mediante inserzione nel
Giornale d annunsk giudiziari e nel
Giornale del Regno emanda ne
tincarsi la ne nef modi ordinari
alla Lucia Areau assistita dal marito
Viaceano Chilletti Aledds residenti ad
Ulassai, Antonio Dejana di Mandse, a
Francesco blameli reasiente a Seni ed
aVincenzaUssi di Cagliarl ineoaformità
all'articolo 146 del [Codice di procedara
civile.
Lanusei, 16 sorembre 1872.
Firmati: Tilloca presidente - Grillo
- Harongiù, gladice - Yegal, caneel-
Bere.

este eee.

saaeolliere.
menaesacelleria del tribn-

male Lagssei li 16 novembre 1872.
95 Vuom, enneeldere,

ESTRATTODIDECBETO.
(34 pmWiesstene)

11 tribunsIe civile e correzionale di
Firease, aesione con decreto
del 18 novembre ha autorizzato le

re Penelope, rimana e Romana
come eredi uniche del loro de-

fants o Tofani Giuse os,del
fu Gaetanb, domicillato a
già soldato nel 38• reggimento
a ritirare dalla Cassa dei Depositi e
Prestiti dello Stato, Is somma di lire
seicento e relativi frutti, ivi versata qus!

Dott. Canza Caran.x, proca-
0214 ratore.

8• PUBBLICAZIONE. 6272

La Corte d'sonello di Firenze sottodt
St novembre 1872 ha proferito B seguente
decreto:

,Autorizza la Direzione Generale del
DebitoPubblicostramatareil certißcato
nominativo di renditaconsolidato emque
per cento di Hre italisae settecento set-
tanteeinque di numero 036 14 in data di

primo febbraio 1870, intestato a

detta Vgalessi Carlotta o Carolina
saa en Salerno,inaltro certlacato

o certlicatidiegualrenditacomplessiva,
ei a consegnare il aaove certißcato o
certineati al ristere al dott. Rodolfo
Pobeheim e resentante dei detti

respon n

a neGenerale aseguito che abbia quanto

ronanziato nelÌs camera di con-
a gno Alla sezioneenadetta 1121gg pg:

: Ersacesco Bloci R. di
p - F. Bérti cancelliere.

Ávv. Exalco Bazzzm.

Ad istanza di Giovan Battista PapilH
domleiliato al vioolo Rosini nam. 9, ra

F. Amassarnat, proe.
9 L. Par emao, nsciere,

grregg-Oogrige.
NelPXetratto di deerato segasto di na-

mero 6576, pubbdcato nel n• 361 di que-
at4 Gatzetts, dopo le parole fyelli Lo-

R. PRETURADEL Þ MANDAMENTO
ar mona.

Il vleessaaeBiere sottoneritto rende
noto a chi di one
che le si e Adele Costs

fa Filippo Roma, moglie is prima al
signor Costa Pietro e la seconda a Nar-
datel Gaetano pure di gni,dsi ¶msll oono
assistite, con atto, reesttoni m questa
cancellerls II 28 decembre ultimo scorso,
hanno dichiaratodi non volere seeettare,
se non col beneisIo dalla legge accordate,
l'eredità dimessa moreado dal loro ps-
dre Riippe Cotta, deceduto in questa
citta il N settembrep.p.eprecisamente
la via del Fontaaone di Ponte Sisto,
nam. 12,aËrevio suo testamento segreto

erœg lno itti, statoaperte

Data a Roma il 5 gennaio 1873.
87 Trrara Cxurr.r.o.

R. PRETURA DEI.>MANDAMENTO
DI ROMA.

Il enneelliere sotteneritto rende noto
per li eŒetti delParticolo 981del Codice
civile che questo signor pretore con de-
ereto guttro corrente salPiatansa del

dottuas Plotsu Cao liumedumicHla
PiazzaPis, awa. re all'eredità
del inGiuseppe dini ressai giseente
per la rimanens emessa in questa can-

eelleria 11 di 18 Inglio scorso dalle al-
gaore Mariaana Vimercati e Luigia Ri-
asidini rissettiva madre e soreDa del
saddetto RlaaldiaL
Roma, 6 gennaio 187L

88 Caas. Henronx, cancelHere.

BANDO.
(1• puWiessione)

Ad istanza di Gior. Batt. PapHli, do-
mielliato al vicolo Rosmi, a. 9, rappre-
sentato dal AlessandriFer-
dinand o 18 febbraio 1873 si
Procede o di PioGalassial, to-
mieiBato in Marino, alla vendita, dei
f
a 1

verbale del 6 set-

1• Vigneto nel territorio di Marino in
voesbolo la Selva Nuova, di are SS 19,
valutste per H dominio diretto L. WB e
per l'utile L. 1990 2A
2• Terreno esanotato la Marino di are
is to, valatste yel dominio diretto lire
108 e r l'atBe L 825 22.
3• eto la Marino d'are 5 3. pel

dominio diretto L. 28 e r rutile 1..71.

per rutile L. 1498 ML
& Øssa la Narino al vleolo Sealone e

Baata Lucia, per L. 957 5(L
6• Cantina e grotta la Múfno,via del

G I.. 1151L
T• Marine di ettare 1 ei are

19 7 K dominie diretto L. 856 40, e
per L 12R 10.

L. Mi 97.
9• Cinasto nel territorio di Grottafers

rata di are 4 19. per 11 dominio diretto
L. ð$ 60, e per Patile L. 6& 5th
Con le eendizioni giusta B espitolato

di lmude.
F. AI.EBBANDRI, þf00s

90 L. Par.umno, usciere.

DELIBERAZIONE. 6259

(¥ punNeartene)
Con deliberssione reen dsUs seconda

sezione del trlbanale civile di Napoli fa

rl . lette le osservazioni del
Pabblioo Ministero, deliberando in ow-
mers di consigUo sullarelazionedelgiu--
dice delegato edifformemente dalleeon-
clasioni del PubbHee Ministero, ordina
che la DIresieme del Debite PubbHoo del
Regno d'Italia rilasci un dupliento del
eer dBoato dell'aansa rendits minaue per
cento sotto il numero 41567 in data 80
eettembre 1882 wer aanse lire 1760 afa-
Tore di Avitabife Giuseppe in Carmine,
vincolato per cauzione a favore dello
Stato, e lo intesti con lo stesso vincolo
a favore degli eredi 40 lui mgnori Laisa
Avitabile la BayermAvitabile
la Carmise, ed Adele Ma-
rismi di Gi le Pennino ik

ubile fa For
o, Enrichetta, Eleonora ed Ora

..,il'li.°'b i f a -em or
sotto l'amministrazione deus loromadre

e Leo ldo, Vim-

Napoli, 9 decembre 18TA

Ennano y giçoµg pree.
OTIFICAZIOl(E. 4360
(8• pw65¾epsiepç)

Con sentensa 4eus aesione del
tribunale elvile di N del diciannove

to mil)ê tantaëqegpyh-

che chiedeva autorizzazione
per la vendits di due certinesti di ren-
dits fseritta einane cento sal Op.
bito Pabblico italian tatg sh

an-
an-

sessam
ganze tr

mo AndmL e
rte

appello di Napoli een sentenzadel Tex-
tidne movembre mille ot
tadue p tg 4

della ste

Fansuco Iacannan, pres.

I SOCIETA DEIAA FERIOTIA

. DA STRADELLA A PIAŒNZA
A cominelare dal giorno 11 gesasio corrente, in tatti i gioral aan festivi, dsIle

ore 2 alle a pomeridfaar, sarammo pagati in Torlao dalla Cassa deBa BeeletA, tis
Santa Teress, n. 18, ed im Piscessa dai signori fratelH Ponti banchieri, EU inte-
ressi pel 2• semestre 1872 in lire 12 50 per elssonna atione.
Dal detto giorno saranno anche rimbersste al rispettivi possessori le 100 azioni

della Società che sono atste estratte 11 25 dicembre soorso, segnate ooi anmeri
seguenti:

801 543 1179 1956 1309 2005 2784 2987 8805 8520
8097 3745 3785 4079 4930 5602 6214 0218 6593 0848
6847 7693 8847 8854 9975 10094 10297 11068 11861 12603
12817 18197 18985 14385 14501 14T41 14932 15325 16000 16489
17708 18351 18958 19195 19402 19504 19648 19785 l9962 20941
20641 21162 21706 21708 22205 28450 22509 22892 22905 23045
24605 28031 25405 25647 23723 26807 20684 26192 20798 - 27059
27195 27435 27059 28126 282&T 28267 28283 28480 28500 28518
28769 29376 80163 30721 31216 81284 81620 31840 82426 82784
32815 88079 83264 33423 33638 33801 38957 85159 85821 35458

Torino, 3 gennaio 1873.
FerfAmminis&astene: C.HABI,segretaria

RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA IN TRIESTE
L'eeeelao I. B. Ministero teB'Interno, di eencerto cogli altri interessati Mini-

steri, ha approvato, een Havi modlÊ$$Eloat, dsDa Direzione in base agliavati pe-
teri assentite, i osmbiametti allo Statato soolale deliberati nel Congresso gene-
rale degH aziontati delli 31 Inglie p. p., in forza del quali le azioni, ora intestata
a mome, some da.convertirsi in titoll al portatere, ei H versamento che ers 8-
nota di W •[. del valore nominale, dev'essere perciò portato a de •j., ossia a
norini doe valuta austrinen, per azione.
Onde mandare ad eretto questa conversione, la Direzione, nell'esereiste deUe

facoltå impartitele dallo statuto, riehlama dai P. T. signoriazionistiHversamente
del le per cente ani capitale nominale dèHe azloal, ossieno fJee (sowint eemse
vaintaaustrimen) per asseme, coB'invito a tafti e singoli di eseguirlo met stormt
le, II, 12, Is, 11, 15 ael genbrate ISTa in unodei luoghi ed uilyi aatteindleati,
colPayrertensa ÿhe i Terasmenti nem eisttanti aino a tutte B di 16 febbtste 1813
potranno farsi bensi negli indicati reespiti sino a tutto il giorno 17 del masse-

smente aprue, ma colPabbuono (egli intme-i di -ora del 6 per cente alFanno
dal giorno 16 febbraio 1878 mino a queBo del pagamento, 9

Beoree poi imitattuosamente anche questo ter-lae,14 Dlresione dovra preeedere
contro gli azionisti morosi a termini derarticolo18(1),e correlativi dello statato,
Verri af signori ssioalsti rilsselsta, sWatto del versamento, interimale quig

e colla restituzione di quests, e dei vecchi Tiglietti d'azione, essi riceverammo dal
giorno 15 marme in poi, e rispettivamente dal giorno 15 del mese sanoensivo a
quello delPerettuato verasmento, i amori corrispondenti eertimenti Interimmu
48 esteme, nelle forme del riformato statato, nonch6 le obbligaziemi debitoriali
relative alle vecchie azibai, e ei6 tutto dàIristesso aflizio che avrà emesso leprof-
visorie quitsazo.
I versamenti potranno efettaarsi:

in Trieste, presso la Cassa centrale deHa Compagnia
. Tseamm, presso PAgenzia Generale della Compagnia

(E) In me austrinehe, •ppare la TaÎata legale itsuna al cam

Trieste, W novembre 1872.
LA DIREZIONE:

Alessamere mantnes-GustaveLamismer - z.Entsereth
A. H. Petme - R. salem- I. Nichwars.

(1)Art.18.Pertutti eertinestiinterlasllsopraitusliiversamentidom
dati non fossero stati iti m espitale ed interessi di mora eptro an alterioretermine di W giorni nello stabilite nella relativa notitenslose (Art. 10

SOCIETA DEIPIROSCAFI POSTALi
J. x V. FLORIO E C.

Avviso.
I signori azionisti della detta Boeletà restano legalmente avvertiti más la go..

guito agli avvist pubbHosti in data del 2 dicembre 1872 nem al & potata costituièe
per mancanza di numero legale l'amaembles generale convoosta pel giorno 6 eorr
Epperð at termini delfart 25 degN statati resta rieonvoesta la dog

blespel giorno 19 eorrente geanste, a messogiorno, meDe stessa sitõ e per tostesso oggetto.
Restaao Al conseguenza prevenuti i signori aslonisti eba terranno intervenfrvi

che non più tardi del giorno 12 eelreate Barramme depositare le lorocedele,e che
qualunque fosse il numero degiyatervenienti e le azioni che rappresentano, Fan-
sembles delibererà sugH oggetti indienti nel primo avviso.

Palermo, 6 gegaaro 181L
101 La Direzione.

MUNICIPIO DI BARLETTA
Alle ore 10 antha. del di 11 correpte avrà luogo linesato densitivo perPappallo

del 4xple coasame sai generi diversi, qaslamlae sark u numero del eemeorrenti,
sulla agerta di ventesimo lá ammas lire M,7¾ pel blemaio 1815-7&
Le Coadialoni per rappalto e per l'asta sono gaelle stesse desoritte nel prece-

denti sTwief.
Marg 6 gemaalo 1818.

11 Begretarie Comunale
91 F. GIRONDI.

MUNICIPIO DI VOGRER&
II saadame,

A termini delfarticolo ti del regolamente per l'allenazitae il nas rendits redi-
mibile 41 L. 3DiplD a were della Città spprovato com 2. decreto delli 8 ettobre
1868,

memme mese
Che mella pubblles estraslose efettantaal il giorno 15 eorrente novembre Ten-

nero estratte le seguenti cedale:
7 Portatore 288 Portatert $5¾Portatore 865 Portatore 1081 Portatore
19
,

28ö
,

' Til
,

38
,

SS ,
7

,

47 , 410
,

03
.

ATI , til
,

161
. óOli y' 819

,

180
,

alt . 829
.

Dalla red a li vem're

932
,

1000
,

915 , 1105 ,

951 , 9 Nomia.
977

,
80

,,

996
,

77
,,

1010
,

1015
,,

1812.
Ti Binieco: E. GALLINI.


